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LA CAMPAGNA PER LA_DIIPFUS»JNE 

/ G l i Amici della provincia di Pe­

rugia hanno già richiesto per, do­

menica prossirria 4.720 copie del* 

l'Unità. 

Uno copio L. 18 • Arretrato L, 1 t GIOVEDÌ' 17 FEBBRAIO 1949 

La situazione 
• Siamo «Ila vigilia della ritmi» 
n* del • ( ornila») D j r e t m n ridia 
C G I L , flio ini / ierà venerdì pros 
gimo. Si -a che in es<a i c n a n n o 
di^cii-s^e alcune questioni di gran­
de ìmportan/.d: dalla uVntmrid. 
rompi ma dalla Confìnd:<siria. del-
l'accoidn sulle ( ommis>ioni inter­
ne. alle loite «alariali in <nr>o e 
all 'ult ima 4«««innr della Iv'dera-
zione Sindacale Mondiale. Il pa­
norama non poitelilie o*«i*rc più 
vaMn e tocca pioMcini. r he ri­
guardano in modo decisivo non 
solo le or j i i io i / /a / ioni contrappo­
ste dei datori di U v o m e dei la%o-
rafori . ma tutto l'iiiMCme della vi-
ta nazionale. Per di piti la discus­
sione «i apre in un clima di lotta 
acCc-n. che »ede impegnale alcu­
ne tra le i-alefforie fondamentali 
del nostro apparato produttivo e 
non e*clude ormai ne-s-una zona 
dpi no«tro Paese: dai minatori ai 
chimiei. dai metalmeccanici ai di­
pendenti statali, a irli auiolerio-
tranvier i : dalla Kial di 1 orino alle 
miniere di Sicilia e di Sirclegna. 
«Ile cartiere del Frusinate, alle 
fabbriche tessili di Prato. >i trat­
ta. tome si tede, di a.Minzioni che 
metionn in movimento centinaia e 
centinaia di migliaia di laboratori 
e altre ancora ne muoioranno. <c 
ta Confindustria persisterà nella 
• un politica cicca e ostinala. 

V. opportuno perciò fare il pun­
to su alcune fra le più importan­
ti questioni iscritte all'ordine del 
giorno della riunione confedera­
le e sulle posj/ioni che rispetto ad 
fssp vanno assumendo le diverse 
correnti della Confedera/ione. 
Quanto al campo del -iiidacalismo 
clericale, poco ci sarà da ossena-
re. poiché è ormai chiaro a tutu 
che la fiin/ion? dei < paMorini » e 
pollatilo cpiclla di caldejrL'iare le 
posi/ioni più favorevoli allo -chie-
ramenlo [ladronaie e povernativo*: 
l 'ultimo esempio sj è avuto a pro-

fiosito- dell'affita/ionè degli- .«tata-
i, dorè talmente scandaloso è sta­

to l'attetr^iamentO'dei Pastore e 
dei Cappujri da meritar*! perfino 
tma deplorazione dal Sindacato 
romano dei Professori, pure domi­
nato da una maggioranza demo­
cristiana. Del resto che cosa con­
tano più i Pastore e i Cappu j r i * 
Giorno per giorno* és»i sono sosti­
tuit i nella loro funzione diretta­
mente dalle autorità ecclesiasti­
che: redi la pastorale dei TCSCOTÌ 
emiliani e l'annunciata campagna 
dei Comitat i Civici . 

Ma torniamo al nostro tema e 
cioè alle autentiche organizzazio­
ni dei' lavoratori. Dunque il D i ­
rettivo Confederale * i occuperà 
in primo luogo venerdì della vio­
lazione dell'accordo' «nlle Com­
missioni interne, compiuto dalla 
Confindustria. Su questo punto 
tutte le correnti confederali, com­
prese quelle della minoranza, so­
no unanimi. Una conferma se n'è 
avuta in una presa di posizione 
della stessa < Umanità >. nota di 
rolito per il tuo atteggiamento 
scissionista, la quale critica aper­
tamente l'atteggiamento della 
Confindustria nei -riguardi delle 
Commissioni interne e afferma che 
esso «minaccia gravemente il già 
precario benessere dei lavoratori ». 
Ed è sintomatico, che il giornale 
associ nella critica anche il Go­
verno « non sempre presente e 
sensibile alle esigenze sociali del 
momento ». • 

Non ci vuol molto però a com­
prendere che le correnti di mino­
ranza marcano la loro volontà di 
difendere le Commissioni interne 
anche per poter meglio maschera­
re l'atteggiamento negativo e r i ­
nunciatario. che esse intendono 
•ssumere su di altre decisive que 
• t inn i : la tattica («non collabo­
razione^) e. gli obiettivi stessi ( r i ­
valutazione. aumenti dei salari. 
minimo vitale, resistenza alla smo­
bilitazione) delle lotte. Su questi 
u l t imi punti una indicazione in­
teressante si è avuta da un ar t i ­
colo apparso nella « Voce Repub­
blicana >. a firma di Fnrico f a r ­
r i . articolo dal titolo: < Politica 
salariale >. 

Parr i aveva già polemizzalo con 
Bitossi sul problema del minimo 
vitale, sollevato dal nostro com-
pacno. Ma nel suo articolo di ieri 
egli fa alcune .«irnificative am­
missioni: riconosce che l'indice 
generale dei prezzi registra un 
r ia l /o («leggero» egli dico...), r i ­
leva anch'ezli delle « sfasature > e 
ammette che «ia necessario « ag-J 
giornare > il congegno della scala 
mobile, poiché « i bi«ozni econo­
mici dei lavoratori, r iportati alla 
normali tà, non si esprimono sol­
tanto con i generi e^enzial i a cui 
• i riferisce l'attuale bilancio fa­
mil iare, composto in un periodo 
di grave penuria di mezzi e di 
•er'vizt economici >. , . 
- D n n q i u Parr i ammette che il 
pacchetto viveri che « a alla ba*e 
della scala mobile vada ritoccato? 
Dunque Pat r i riconosce che sia 
necessario rivedere in cerio modo 
la mNura dei «alari e degli «tì-
pendi? Vi è di p i ù : i l Rarri si 
spinge ad affermare, «ia pure tra 
un sospiro e l'altro, la « necessità 
di far affluire maggiore danaro 
fra i lavoratori » e la « possibilità 
di aumentare i l carico retributivo 
nazionale ». 

Ma qui casca l'asino. Quando 
• i tratta di stabilire tome « far af. 
fluire maggior danaro fra i lavo 
ra ion ». cnmr correggere le t sfa­
sature», il somaro di Par r i ' co­
mincia a zoppicare, anzi fa aa 

grosso capitombolo. Parri si schie­
ra indiscriminatamente e pregiu­
dizialmente contro gli aumenti di 
salari e sulla stessa questione del­
la scala mobile, in sostanza, fa 
il pe' fe in barile. Per un sinda­
calista non c'è male. 

Qual i argomenti egli porta? 
Bisogna ottenere — egli dice — 
che quel « maggiore danaro > va­
da ai disoccupati e cioè vada io 
invesiiinenli piodutt ivi che per­
mettano una maggiore occupazio­
ne. Preoccupazione sacro-anta e 
argomento accettabile, se il sinda­
calista pitcciardinno si preoccu-' 
paise altrettanto d i H indicare la 
strada per ottenere l iuto ciò. Ma 
invece di questo punto egli si di­
mentica as«olutamcnte. 

Facciamo un esempio. Tut t i co­
no-cono la congiuntura favorevole 
di cui usufruiscono in questo mo­
mento il gruppo Fiat e in gene­
rale tutti i gruppi collegati agli 
elettrici. I.a conoscono anche i 
lavoratori della Fiat, i quali chie­
dono appunto che si riesamini 
corrispettivamente la misura dei 
loio «alari. No. dice , Parr i . pen­
siamo ai disoccupati. Già. ma in 
che modo? Si Tuia celi di Vallet­
ta? K' convinto che Valletta o 
Frascati investiranno i loro sovrn-
profitti in nuove fabbriche che 
diano lavoro ,ai disoccupati? Ma 

(Continua In 4.a paic.i 5.a colonna) 

OGGI LA COMMISSIONE FINANZE DECIDE PER GLI STATALI 

governo si rifiuta 
di superare i 43 miliardi 
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CHI FINANZIA LA STAMPA ANTICOMUNISTA 

Entra in 
l'altissimo 

scena 
prefato 

Prosegue in tutta I ta l ia con crescente compattezza 
lo sciopero dei dipendenti comunali e provinciali 

Tuttavia, in un intervallo, Saragat 
ai è affrettato a dichiarare ai gior­
nalisti che era etata trovata » una 
nuova formula » per venire incon­
tro ai desideri dei pubblici dipen­
denti. Vanoni, Fella e Andreotti 
«mentivano però prontamente, 

Una manovra governativa 
Era l'inizio di una banale m a n o -

vretta. tendènte unicamente a pre­
parare il terreno per « sa lvare la 
faccia» dei «s indacal i s t i» dei par­

lo mattinata il Consiglio dei Mi-M'iti governativi . La m a n o v r e r à «i 
nistri, dopo aver ascoltato l 'enne- concretava nelle riunioni dei due 
sima relazione di Gìovannlnì , ha i gruppi parlamentari. 
unitamente deciso di non spostare \ Una parte dei saragatt iam si pro-

Gli aumenti agli statali sono «ta­
ti oggetto ieri di lunghi dibattiti in 
Consiglio dei Ministri, e nei grup­
pi parlamentari democrist iano e sà-
ragattiano. Il risultato è ancora una 
volta il rifiuto da parte della mag­
gioranza governativa di aumentare 
la ridico'a cifra di 43 miliardi «stan­
ziata per gli aumenti . La seduta — 
che doveva essere conclusiva — 
della Commissione Finanze e Teso­
ro è stata rinviata a stamani , aven­
do i d. e. chiesto ancora una dila­
zione «per consultarsi». 

«snellimento» della burocrazia 
cioè a licenziamenti di statali 
larga scala. E quanto alla diversa \\ ministri Interessati. 

dai 43 miliardi. Le proposte attua­
bili e documentate, presentate dal­
l'opposizione. sono state respinte. 

nunciava per l'utilizzazione dei 43 
miliardi in 8 mesi anziché In 12, 
subordinando però il progetto allo 

t 

MENTRE SI ACCENTUA IL CONTRASTO SUL PATTO ATLANTICO 

Un blocco medi terraneo 
p re parato da Eiseiihow e r 

Reticenti dichiarazioni di Acheson 'La àtampn bellicista si scaglia 
contro Connally accusato di "demolire il valore del Patto atlantico» . 

WASHINGTON. 16. — N e l c o n o 
della consueta conferenza stampa 
del mercoledì , il Segretario di Sta­
to Dean Acheson ha dichiarato che 
la politica seguita dal governo è 
di vecchia daia e non ha subito 
mutamenti . Essa é stata del ineata 
dal Presidente Truman nel suo di­
scorso inaugurale della presente 
legislatura. La politica, ha afferma­
to Acheson. è chiara e non sarà 
mutata e il Dipart imento d i Stato, 
il senatore Connal ly e il senatore 
Vandenberg stanno seguendo una 
linea ' di condotta unica anche se 
espressa con parole differenti. « In 
particolare, ha concluso Acheson, 
il progetto del Patto Atlant ico non 
indica affatto che gli Stati Uniti 
intendono min imamente sottrarsi 
agli impegni derivanti dal perse ­
guimento dei principi fondamentali 
della loro politica estera ». 

II .segretario di stato si era Ano 
a poche ore prima rifiutato di com­
mentare le dichiarazioni d i Connal­
ly. sostenendo che « il Pat to Atlan­
tico è una quest ione seria e non è 
possibile pensare ad alta voce a tale 
riguardo essendo una cosa riser­
vata .-. 

Il senatore Connally, durante 
una radio intervista concessa alla 
«American Broadcast ing Company» 
ha dichiarato che bisogna con­
siderare due punti importanti nella 
st ipulazione di un trattato che po­
trebbe coinvolgere gli Stati Uniti 
in una guerra, e cioè: 

1) se da parte degli Stati Uni­
ti non sj creda o no di avere suf­
ficienti motivi per prendere in 
esame e respingere una dichiara­
zione di guerra: 

2) quale particolare sezione del 
governo abbia il potere di fare u n 
trattato o un'obbligazione di una 
tale natura. 

Connally ha aggiunto d i r i tenere 
che • nel caso de l Pat to Atlantico 
sia necessario ricordare c h e sol­
tanto il Congresso può obbligare 
il paese ad entrare in guerra >. 

Oggi la stampa bell icista si è sca­
gliata v io lentemente contro il sena­
tore Connal ly .*che non è forse, se­
condo l'H^rald Tribune, il p iù bril­
lante ornamento della storia diplo­
matica americana ». « Non poteva 
usarsi un l inguaggio più disastroso 
di que!lo di Connally per demolire 
il valore del Patto* aggiunge il quo­
tidiano repubblicano. La reazione d i 
questa stampa è tanto più violenta 
quanto maggiore è l'allarme suscita­

n ­
te» nel l 'opinione pubblica americana 
per un patto che si scopre tempre 
più essere s trumento di guerra. 

Il giornale Keri da A t e n e infor­
ma che il gen. Eisenhower sì recherà 
quanto prima ad Atene e ad Anka­
ra. Secondo la stampa il v iaggio sa­
rebbe in relazione c o n . U prossima 
conclusione del Patto Mediterraneo. 
Eisenhower ai recherà pure a Ro­
ma dovendo l'asse R o m a - A t e n e - A n ­
kara costituire la base del blocco 
Mediterraneo. 

Radio Mosca questa sera ha cita­
to un articolo della rivista sindaca­
le * T r u d . . in cui si afferma .che gli 
imperialisti americani e gli stra­
teghi di Londra e Whashington sfan­

no preparato un patto mediter­
raneo per l'aggressione contro l'U­
nione Sovietica. 

Selden Cliapin 
, lnscia Budapest 

B U D A P S T . 16. — Un portavoce 
della Legazione degli Stati Uniti 
ha annunciato che il Ministro ame­
ricano Saldcn Cliapin. non più 
« persona grata » al governo unghe­
rese. lascerà Budapest domani mat­
tina. r imanendo per qualche tempo 
a Parigi a disposizione del Dipar­
t imento di Stato. 

distribuzione della cifra nel tem- ! 
pò fon. Malvestiti ni affrettava a j 
precisare ad un'agenzia che — qua- | 

|lora si giungesse ad una variazione 
del progetto governativo — « il g o ­
verno dovrebbe rivedere il svio i m ­
pegno circa la retrodatazione degli 
aumenti » al 1. novembre. In tal 
modo i saragattiani hanno raggiun­
to il risultato di lasciare aperte al 
governo tutte le strade, perchè esso 
possa mantenersi — in un modo o 
nell'altro — nei limiti della cifra 
prcannunciata. 

Quanto al gruppo d .c . esso ha 
discusso soprattutto sulla maniera 
di garantire in ogni modo stamani 
la maggioranza al progetto gover­
nat ivo pur permettendo eventual­
mente a Cappugi e ai suoi di votar 
contro, a puro scopo demagogico. 
Hanno parlato Vanoni e Pel la , di 
reddito nazionale, di difesa della 
moneta, di risparmio e di inizin-

ì tiva privata: tutto allo scopo di 
giustificare l 'ennesimo ^ n o » . E in­
fine De Gasperl ha dichiarato espli-

j c i tamente ai giornalisti: - Ten iamo 
fermo il progetto già presentato. 
Vedremo di fare in modo di tro­
vare. nei prossimi mesi, la formu­
la per un progetto integrativo. 
Tale progetto è comunque subor­
dinato a due condizioni: la riforma 
burocratica e là ricerca di nuove 
entrate tributarie ». De 'Gasperi ha 
precisato infine che il . . nuovo pro­
getto .- potrebbe trovare applica-

i zione solo nel prossimo esercizio, 
e c ioè dopo i! 1. luglio. 

Lo adopero dei comunali 
I N'el quadro della lotta del pnh-
iblici dipendenti va inquadrato U 
! grande a d o p e r o nazionale dei dl -
' pendenti ' degli - Enti - Locali, • che 
prosegue orunque con una c ò n v 
pattetza superiore alle stesse aspet­
tat ive dei sindacalisti . • La stampa 
di destra inventa dì sana pianta 
notiz ie tendenti a sminuire la 
grande prova di maturità aìndarale 
data dalla categoria. In molte loca­
lità sindacati « l i b e r i » o « a u t o n o -

Ttbbiamo visto nella precederne 
puntata, sulla base della citazione 
dell'amministratore dell'Imita A'HO-
t'a contro il Presidente della Con­
findustria. come la organizzazione 
degli industriali assunse imppsno 
nel novembre del 1946 di versare 

e l m i » hanno aderito allo sciopero. I ( | u , milioni m e i m h per la stam-
sulSono^previstii per OJTBÌ colloqui con p n d c ; due ^ornal i monarch ic i - . 

L'intervento del di . Costa non si 

Le direttive del dr. Costa in vista del 1 8 aprile 
Guglielmo Giannini interviene nella polemica 

IL 

I 
! fermò però a questo. 
' La Confindustria fissò le dirctti-
!ve politiche ed economiche che 
j avrebbero dovuto seguire r/tn(ia, 
Niiot'a e il Mattnio d'Imita, Selvag-

! gi s: mise subito al lavoro. Comin-
Si è riunita ieri mattina al Sena- 'c iarono allora ad apparire con 

to sotto la presidenza del compagno (maggiore frequenza articoli che 

La Commissione per l'Emilia 
si recherà a Modena 

Terracini la Commissione costituita 
dai porlamentari del partito d'oppo­
sizione e indipendenti per indagare 
aitila situazione in Emilia ^ sullo 
offensiva reazionaria di cui è og­
getto quella eroica regione da par­
te degli agrari e dell'apparato poli­
ziesco governativo. 

La Commissione ha deciso di re-
cersi lunedi a Modena 

sostenevano la necessità di sbloc­
care i l icenziamenti e di fondere le 
forze liberali. L'Italia Nuora iniziò 
inoltre un'attiva campagna per in­
durre la Democrazia Cristiana ad 
eliminare i comunisti e i socialisti 
dal governo. 

- Perfino Vaztone politica da 
tvolgere nel l ' imminenza del le ele-
xioni fu tollecitaUi dalla Confinati 

IL "REFERENDUM., DEL SINDACATO 

L'80°[o dei ferrovieri 
vota contro Corbellini 
150 mila firme chiedono l'annullamento delle pseudo elezioni 

150 mila firme sono state finora 
raccolte dal referendum lanciato 
dal Sindacato Ferrovieri con il 
quale si chiede l'annullamento de l ­
le pseudo elezioni di Corbellini e 
si chiede ai Parlamento una nuova 
legge elettorale democratica. 

L'80 p e r cento dei ferrovieri ha 
votato contro il Ministro dimostran­
do chiaramente di respingere le ma­
novre antidemocràtiche per scon­
fìggere la categoria. 

La sconfitta del Ministro dei Tra­
sporti appare più evidente se ai 
considera che, malgrado i trucchi e 
le pastette, egli è riuscito a racco­
gliere nelle sole «elezioni» so'.o 42 
mila voti. 

Il Sindacato Ferrovieri chiederà 
al Parlamento l'appoggio alla sua 
iniziativa. 

Lidia Cirillo 
al Manicomio di Averaa 

DIETRO L'ESEMPIO DEI 65 MILA OPERAI DELLA FIAT 

I metallurgici di Roma e del Piemonte 
sono scesi in lotta per l'aumento dei salari 

L'inizio della non collaborazione e degli scioperi intermittenti nei più grossi complessi 
chimici,- La Confindustria costretta ad accettare la ripresa delle trattative con laC.G.I.L. 

Tutti i metallurgici del Piemon­
te, si apprestano a scendere in lot­
ta per l 'aumento dei salari. Nel po­
meriggio di ieri le Commissioni in­
terne di tutte le aziende metallur­
giche di Torino si sono riunite per 
esaminare la situazione. 
. L'agitazione era iniziata a Roma 

con la decis ióne del l 'assemblea del­
la Commissioni Interne di iniziare 
la battaglia per gli aumenti . 

Un'altra possente categoria di la­
voratori è scesa in campo ieri mat­
tina. 280 mila chimici hanno ini­
ziato — a seconda del le rone — la 
« non collaborazione • e gli sciope­
ri intermittenti per ottenere la ri­
valutazione ed i migl ioramenti sa­
lariali. Sull ' inizio della • non col­
laborazione » ne: grandi complessi 
chimici del la Pirel l i , del la Snia Vi­
scosa e delle fabbriche di materia­
le fotografico, interessanti dichia­
razioni alla stampa ha fatto il se­
gretario della Cd .L . di Milano on. 

DAT1I ALL'IPPICA 
Gino Banali ha regalato al Papa i 

una bicicletta della sua nuova tnor-
L't Osservatore » «fi ien, in pri-

tra pagina, dice che noi abbiamo 
ca « Santamaria ». Per roccasionr ' tcritto e menzogne tu un compia-
Gino come lo chiama affettuosa- rente Governa che rautteio ed m-
mentr un giovane esploratore dei dijftrcnte Vaticano nfiutò di atrol-
« Quotidiano » ha dichiarato: « Sa- ] tare ». 
reobe una co-ta bellissima *e pò- Lo stesto « Otstrtatore ». In se-
fe sn fare tutte le mattine la Co- '• 'onda pagina dice che i comuni-
muntone. Purtroppo fa notira at- i «ti insultano « chi temettero lioero 
ì ir ita ciclistica non ce lo permet­
te » !T t>er lo meno strano che tra 
i milioni delBattintà cc»hJtica-Mi-
<iustnaie e la Comunione il pala­
dino dell'Azione Cattolica Preferi­
sca i milioni. Comunque è ancora 
in tempo per saltare capra e ca­
roli. Gli diamo un coniglio: Gino. 
datti all'ippica. 

tsere di-
o al suo 

Air-uni aiornafi fingono di me- j 
rarifliarSi pereti* r« Unità » pubbli- < 
co a suo tempo articoli di Anna 

LUI\C Arrota, ora espuita aena ( 
URSS per spionaggio. Uà dobbiamo ; 
--«CT pfOpfto not ad inseg~~r€ -
lorr, che c o » significa c s ^ ì e una 
spia? Lo dorreboero sapere bene, 
Spia e colui o colei che per laschi 
interessi riesce a carpire la buona 
fede di qualcuno, e talrolto a car­
pire qualcosa di più importante. 
Qvettr, talTolta riesce, talrolta no-
Alta Strong in URSS non è riu­
scito 

* • • • 
1 tubiamo scritto ieri che il Go-
i ernr ungherese, prima che l'ingra­
naggio della • giustizia n mettessi 
in moto aieia chiesto ai Vaticano 
di ritirar* Mmdszenty. • 

r potente di se. fino ad ^Ssere 
spoeti a gettare ponti d'oro al 

\ esodo ». 
I Son sappiamo se si è trattato 
t DTOPTIO di ponti d'oro o piuttosto 
! di due guardie disposte ad accom­

pagnare il Primate aHo frontiera. 
I Comunque, veda un po' !'• Osser-
• latore y se rie.tre a mettere a'ac-
l tordo le sue pagine. Anche se e 

*rritto: % la prima p j f m a non sap­
pia quello che fa la seconda ». 

• • • 
\l martiri rristtani\ se affronta­

rono i leoni, se dunque non ren-
r.ffù meno alia loro abituale ter-
me=*a, si tu perchè ebbero a fare 
con i Pretori romani, 'non con i 
pretoriani del Cominfortn ». Dallo 
« OisrrTOtore Romano ». 

Può darsi. Comunque tra i leoni 
dei « Pretori romani * e il pe-<e sa­
lato dei « pretoriani del Ccmw-
f'nm ». anche il corsirista dell'* Os­
servatore ». ;orte. prejenreooe v 
pesce salato. 

• • • 
TI Governo ha emesso ti franco­

bollo commémorativo dell'tRP St­
ri « n o dei pochi su rui con f u s t o 
gh italiani potranno sputare. 

Invernizzi. • La non collaborazione 
— eg l i -ha detto — si attua secon­
do le forme studiate a suo tempo 
e consiste praticamente nel rifiuto 
da parte dei lavoratori di adempie­
re a qualsiasi funzione che esuli 
dalla proprfa specifica mansione. 
Tale sistema di lotta dovrebbe por­
tare ad una riduzione della produ­
zione aziendale dal 15 al 20 per 
cento -. 

fri Sicil ia i minatori «ono giun­
ti ormai al 45. giorno di sciopero 
generale. Ieri ; loro rappresentan­
ti assistiti dal sen. Bitossi si sono 
incontrati con quelli degli industria­
li per definire la vertenza. 

Sono proseguite anche I* tratta­
t ive per la vertenza dei minatori 
della Sardegna. 

Un primo successo nella lotta im­
pegnata dai lavoratori italiani in 
difesa del le conquiste sindacali e 
stato ottenuto ieri. La Confindu­
stria ha infatti aderito alla propo­
sta della C.G.I.L. d: discutere 1 
maggior: problemi sindacali fui 
tappeto in una riunione comune. 

L'incontro, secondo la proposta 
della Confindustria, dovrebbe svol­
gersi il 22 febbraio prossimo. 

IX DIFESA DCT.I.K FABBRICHE 

Sciopero generale 
domani a Prato 

natta «re C 41 «lontani mattina In 
tutta la «ona 41 Prato la popolazione 
lavoratrice «enflerà 1» «doperò I*-
nerale per la dorata 41 24 ore, la 
appoggio a d i e-oeral della Calamai a 
della manifattura di O s a r l a che oe-
rapano clt stakilltnentl la . risposta 
alle serrate padronali. 

•Vorenpartoae dello stabilimento 
Menlrhettl è terminato Ieri eoa la 
vittoria delle maestranze: i padroni 
hanno ritirato | lieeazlamentt. 

I.a Umazione «1 e Ieri aggravata 
Improvvisamente nel senese In segui­
te alla rottura delle trattative per 
!* fornati d| Slnalnnga. che le mae-
stranre oeetipaao da due mtsl per 
impedirne Ir «mnklllraxlone. 

A Taranto • Brindi*! I lavoratori 
rnntlnnano a orenpar» 1 Caatlerl To-
i i * At t r i t i , 

22 mW»*r\ fcl «Triocakio 
RON ritirali «Ili vincitori 

Altri 200 mila disoccupati 
Un'agenzia governativa ha annunciato che 

nel mese di dicembre la disoccupazione è aumen­
tata di 200 mila unità. 

Nel mese di novembre i disoccupati era­
no cresciuti di altre 1So mila unità. 

I disoccupati — secondo i dati ufficiali del 
Ministero del Lavoro — sono 2.161.271. Ma 
questa cifra è falsa perchè assai al disotto della 
realtà. 

Ad essa infatti bisogna aggiungere altri joo 
mila disoccupati volutamente ignorati dalle sta­
tistiche del Ministro Fanfani. 

NAPOLI. 18 — Lidia Ctrll'.o e en­
trata «ta«era ne', manicomio crimi­
nale di A versa dove nar* sottoposta 
a visita medica e resterà qualche 
tempo in osservar ion*. n medico do­
vrà giudicare se ella è o meno affetta 
da vizio di mente In modo che l'au­
torità giudiziaria possa decider* sul­
la sua sorte. 

6H onorari degli avvocali 
al Consiglio dei Ministri 

Il Consiglio dei Ministri ha ap­
provato Ieri numerosi provvedi ­
menti di ordinaria amministrazio­
ne tra i quali: l 'aumento degli 
onorari degli avvocati e procura­
tori: l 'aumento delle indennità 
spettanti ai testimoni chiamati a 
deporre davanti all'autorità giudi­
ziaria; l 'aumento della tariffa delle 
conversazioni telefoniche su l inee 
fonotelegrafiche. nonché l 'emissio­
ne di un francobollo per esaltare 
1 benefici (!) apportati dall'E.R.P. 
al nostro Paese. 

itria e concordata con i direttori - , > 
prosegue la citazione, e quando, . 
dopo il 18 aprile, il vertiginoso au­
mento delle spese indusse ramini- • 
lustrazione a proporre la vendita 
del Mattino d'Itnhn - Il dr. Dc Mi-
cJir.!i della Confindustria lo dissuase • 
facendogli considerare che non ve 
era giustificata rcfuiimaztoue per-
CIIC la Confindustria nt'rebbp pro­
ceduto a iiuot'i immediati inter­
renti , clic infatti »i rlibero, tempre 
però m misura innrirnttata. Ma . 
prosegue la citazione — la Con/tn-
(liistnn, t e n u t o il IH aprile e rag-
pitiuti i risultati politici che si pro­
ponenti si disinteressò dei piorna't» • 
e questi fall irono nel maggio suc­
cessivo. 

« La Confindustria, apEiunpe con 
finto stupore l'atto Riudiziario. ri-
re lara così che nessun ideale la -
aveva indotta a sottenere la cam­
pagna scolta dai diif piornali e che 
incecc stilla sua decisione avevi 
operato solo la somma denti inte- • 
ressi economici della categoria ». 

Cominciò allora una disputa tra 
la Confindustria e l'on. Selvass i ." 
rappresentato dall 'amministratore • 
unico dei due quotidiani. Voi ave­
te finanziato il giornale, avete fis- -
sato la loro l inea polit ica, ve n» 
siete serviti come avete voluto. 
diceva l'ex direttore che nel frat­
tempo aveva perduto anche il se?-
Rio di deputato, quindi tra noi e ' 
voi è sorta una vera e propria .. so­
cietà di fat to» con un «contra i lo 
innominato. . . Quindi dovete pT-.i-
re 1 debiti che abbiamo c o n t r i t o , 
per servire i vostri Interessi ed 
in primo luogo dovete liquidare 1 
redattori, 

Costoro Infatti meritano un aiu­
to. scrive l 'amministratore, « p e r 
('altissimo spirito di abnegazione e 
di snrriflcio di cui avevano d^fo 
prova soprattutto a Milano in oc-. 
castone dell'assalto dei eomureifi , 
fnouembre IP47) ». Si tratta, ro­
me ognuno ricorda dell 'esplosione 
di odio popolare contro uno dei 

A. C. 
(Continua In 4.a pag.t 2.» colonna) ' 

Impressionante suicidio 
di un povero pensionato 

LA SPEZIA. 16. — Un impres­
sionante suicìdio si è verificato nel 
pomeriggio di oggi. II pensionato 
delle tranvie Chini Duil io di anni 
65 calatosi sotto il ponti le dei va­
poretti del golfo si legava una 
grossa pietra-al collo gettandosi poi 
in mare. Il cappello gal leggiante 
sull'acqua richiamava l'attenzione 
d; alcuni pescatori che ripescava­
no il Chini già cadavere. Sembra 
che egli «tesse per diventare cieco. 

Il 25 febbraio a Sofia 
il processo contro le spie 

SOFIA, la. — E' «tato annunciato 
ufficialmente questa aera che ^» Corte 
Distrettuale dì Sofia ha fissato per il 
25 fehhraio "inizio de: processo a ca­
rico di quìndici sacerdoti evangelici 
bulgari per spionaggio a favore di 
potenze straniere. 

UnAMHERATO •> VI,I,K ACCUSE D E I TESTIMONI 

Kravcenko si dà malato 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I fai ore di Kraircnko ideili fabhrica. Ma l'ingegnere Vas-

I L'ingegnere Vasithcnko mela alìsiltenko è ancora nella sala; anche 
PARIOI. 16 — Alle 14.15 il Presi-)TTltìunale che il Passerhmì: è sfofojeafi ha conosciute, la Gor^ienko a 

dente, di solito cosi -puntuale, non 
arcta ancora aperto la dodicesima 
seduta del processo Krairenko. Fu 
solo con circa due ore di ritardo che 
la Cotte entrò neil'aula: Motivo: la 
assenza di Kraicenko. 

L'onorato izard comunica che il 
suo difeso non sarebbe venuto- ' Se­
riamente ammalato, non potrà a«n-
.«ferr alla seduta » 

« f affetto da rudenkite acuta » 
osserva lati orato sordman. alluden. 
do al fatto che Kravcenko ieri sera 
perse il controllo dei propri nervi 
in sefluifo alla deposizione del gene­
rale Rudenko. 

L'aii orato di Lettre* Fr*rn,*is*es et 
frappa quindi un sospiro di sollievo 
annunciando che. per abbrertare il 
processo che si prolunga ormai da 
un mese. Lettre* Fr*nc*tses rlnun-
n a n o ad una parte dei testimoni 
che alesano fatto citare. 

A sua vòlta tzard annuncia: « Pei 
quanto riguarda il manoscritti del 
libro di krarrenko lo presenteremo 
alla fine della settimana ». Ancora 
»n rinno. .Vcttuno chiede «P-'O-IN.»-

vlncltorl de'. Toto-(n: neppure Sordman Due fortunati 
calcio non hanno ancora ritirato i 
a mlHonJ vinti con due «dodici» 

I premi giacciono daìi'ottobr* acorao 
ia>:i« casa* del Totocalci*. 

/ prtmt due testi sono: l'ingegnere 
sovietico VassVienko e un certo Pas-
serhntk. er ufficiate dell'armata bf«n-
ca di Dentici*, renuto « deporr* ù 

al serrtzio della Wehrmacht durante\T>r.icproprtro'- sk. laroraia nella stes-
l'orcupazione in Ucraina, ! <a fibbrira. Vassihenko si avvicina 
• Presidente: « Cnn che funzioni? *.\dunquc ella sbarra e le chiede: « /•' 

V'asst/icnAo; * BTQ incaricato della\r.ome mio figurata sulla lista delle 
distribuzione dei bent da patrioti «o-jprrtonc rhc doveiate soricgltnrc? » 
rtcftrt fucilati dai tedeschi per attii Gomicnko: e Si"». 
di resistenza » 

/ / Passechntk è costretto a ricono­
scere di aver servito i tedeschi nel-
l'amminittrazione di DntepropetrovSK. 
ma nega di arcr tradito la resistenza 
del suo popolo ed afferma di pos­
sedere dei certificati., tedeschi che 
proverebbero il suo patriottismo. 

Vastilienko: « .Von ti è certo dif­
ficile avere dei documenti tedeschi. 
GH è che IOÌ. Passechnik, non solo 
siete un traditore, ma figurate sulla 
nostra lista dei criminali di guerra ». 

Il terzo teste e una donna, n chia­
ma Gornienko. appartiene anch'elsa 
alla tribù americana dei campi D.P. 
della Germania occidentale Ha sè­
guito la sWehrmachts nella ritira-1 
ta. ed afferma di aver conosciuto 
Kravcenko quand'era bibliotecaria 
dellt fabbrica di Dniepropetrorsk. 

Gornienko: « Krar<-e«fco rfmwi 
spesso nella biblioteca di fabbrica. 
era una persona molto brillante ». 

t i teste racconta quindi di tver 
lavorato srfretamentr per ta polizia 
con l'incarico di spiare i dirigenti 

VasMhenko: * Vi ringrazio di non 
ci errai fatto sterminare dalla Ghe-
pcù /Sorridendo) Quanto n danno 
per raccontare tutte queste frotto­
le?,*. La Gornienko tace. 

Vassiltcnko: « Perche n hanno in­
caricato di *ori collarini* / o non ero 
ingegnere zarista. £* U regime solle­
tico che. da operaio, mi ha fatto di 
ventare ingegnere ». • 

G<-«rnienl.o. « Voi eravate prezioso 
per II partito bolscevico. Orcorreia 
itgilare su di tot per Impedirri efi 
abbandonare la retta ria ». 

Arr Sordman: « La teste era mcm-
bro del partito* ». 

f3ornirnI.-o; « Vo .. ». ' 
Sor dm an: « Cosi la polizia sovie­

tica facsva soncglmrc i membri qua-
•ifletti del Partito bolscevico dalla si­
gnora Gornienko che non era iscrit­
ta at Partito » f*»t nife). 

/ / processo oggi non ha avuto nien­
te di sensazionale. Mancavano pure 
gli sroppi di collera di KraicenU oche 
colorivano 11 dibattito. 

LUIGI CAVALLO 

La lettera di Giannini 
« 

L'onorevole Gugl ie lmo Giannini 
ci ha ieri inviato la seguente let­
tera per scindere le sue responsa­
bilità da quel le de i beneficiati dai 
milioni della Confindustria. 

S ignor direttore, del ie maleja"e 
del Qualunquismo il responsabile 
sono io, e quando Ella, nel suo com­
mento alla lettera del signor Cri-
scuoto, mette la stampa qualunqui­
sta sullo stesto piano di altra stam­
pa, spetta a me rispondere. 

La ^stampa qualunquista» »i com­
pendia nell'-Uomo Qualunque, e 
nel l 'ex ~ Buonsenso ». L'U.Q. é siu-
to sempre ed è tuttora attivo, in 
quanto il tuo heue pò iti yo attua'e 
è sopportato da me. Il ~ Buonsen­
so ~ fu attivo fino al 31 dtcembie 
1946. In seguito all'aumento del'e' 
tariffe tipografiche ebbe bisoyuo ai 
aiuto e ne accettò, ma senza mai 
ri/iunriarc alla sua più ampia li­
bertà di giudizio m senza nascon­
dere d'auer accettato aiuti. Tutto 
ciò dev'esser noto all'Amminitun-
tore dell'Azienda Ed. dell'» Unita » 
«ipnor Terenri, d i e conosce vita e 
miracoli di tutti i giornali d'Italia. 
Quando il - Buonsenso ~. nell'au­
tunno del 1947. si vide costretto a 
scegliere fra fa libertà di parola 
e la morte scelse la morte: e que­
sto e noto non solo a Terenzi ma 
a tutti, e dunque anche a Lei. " 

Ella ricorderà che, dopo l'onora­
to suicidio del « B u o n s e n s o - , Io' 
- stampa qualunquista -, l'idea qua­
lunquista e la mia, modesta perdo­
na furono attaccate, calunniate, 
otiegumtf dai giornali -monarchi­
ci. liberali, fascisti e cosiddetti in­
dipendenti - con una campagna che 
portò il qualunquismo alla s c o n f i t ­
ta elettorale. Fui accusato di filo* 
comunismo, d'aver concluso accor* 
di teoreti con l'on. Togliatti per 
conquistare ins ieme r i fa l la fc forte 
per giuocarcela a briscola in se­
guito). fui proclamato resnonzabile 
di tutti i dehitt del Front? Qua* 
lunquttla e del . Buonsenso - FU 
chiesto il mio fallimento in proprio 
e qualcuno dei deputati da me in­
ventati dichiarò, in pubblico e sul 
serio, ch'io ero clinicamente im­
pazzito 

Afi sarebbe bastato r-giure gli 
*'essi criteri commercial i dei pior­
nali che mi aggredivano per non 
essere aggredito, di non condurre, 
•ome condussi , ima (offa elettorali. 
rontro il comunismo ma anche con-
tro i ceti plutocratici, per evitare 
una disfatta elettorale di cui riven­
dico In bellezza e la punta, dovu­
ta a una coeren-a politica dell'i 

•'e oogi si è costretti a (firmi 
aito, e che mi consentirà di rientra­
re alla Camera, se è vero che la 
Giunfa delle Elezioni ha trovalo il 
' /«oziente per me. senz'aver rmun-
~'cto a nessuna delle mie idee 

E' dunque ingiusto e non canal-
leresco mettermi nello stesso bran­
co del signor Crisciiolo e d'altri 
"he non hanno scelto la libertà • 

A evitare che con un Suo even­
tuale commento Ella mi domandi 
-ome tono uscito dai miei guai glfe 
'o dirò subito. .Ve sono uscito si-
'•rìfìcando tutto ciò che a r e r ò gua­
dagnato col mio settimanale (co-
»>iV beniss'mo noto m consessi sm-
'nrali - editoriali di cui l'ottimo 
signor Terenzi fa parte) e accet-
'fiirfo l'aiuto di amici che nulla mi 
•h ftero m cambio 

Giannini rivendica solo per sé e 
oer il .suo gruppo il titolo di - qua-
'unquista . Resta ;1 fatto che altri 
di questo titolo «i fregiarono e rome 
tali presentarono al pubblico ì loro 
giornali, mentre erano, più " m -
nlicemrnte. agenti e giornali della 
Confindustria. < 

GUGLIELMO GIANNINI 
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DALLE "MILLE E UNA NOTTE,, 

MUTO hi 1 
i rdccutita che uno scemo se gliela vial — E come farai? — gli 

J ^ ne andava per la strada te­
nendo in mano la cavezza 

del suo somaro e tirandoselo die­
tro. Lo videro due imbroglioni, e 
l'uno disse al compagno- — lo 
porterò via il somaro di quell'uo­
mo! — t' come farai? — Seguimi 
e vedrai —. Lo segui, e l'imbro­
glione si avvicinò al somaro, gli 
tolse la cavivza, cunsegnò il so-
mdro a| compagno e sj infilò la 
cavezza sulla te-ta. mettendosi a 
camminare dietro allo scemo fin­
che fu «.iciiro rhe il compare se 
n'era andato con In h c t i a : allora 
si fermò 

Lo M-emo lo tirò per l<i cavez­
za. ma non si mosse; allora si 
\oltò . vide hi cavezza Milla testa 
di un uomo e gli disse: - E tu 
rht sei1* dispose: — lo sono il 
somaro tuo. e questa è hi mia me 
ravigliu-H storia: ho una vecchia 
niddre pi.i. un giorno mi presen­
tai a lei ubriaco ed es»-a mi di's-
ie « f igl io mio pentiti e doman­
da perdono all'A Minimo di questa 
trcistru-^itine1 > lo preii il basto­
ne. la colpii ed eisa mi maledis­
se Allora l'Altissimo mi trasfor­
mo in un somaro e mi fece ca­
dere nelle tue mani, e Mino rima 
sto con te tutto questo tempo Og­
gi però mia madre si è ricordata 
d me Lidio ha ispirato al suo 
cuore di rimpiangermi, essa ha 
predato per me., eri ecco che Id 
dio mi ha restituito la forma 
umana perduta 

Disse quel tale — Non c'è for­
za ne potenza fuorché in Dio, 
l'Altissimo Precelso' Che Dio ti 
benedica, fratello: assolvimi di 
tutto quello che ti ho fatto, ca­
valcandoti e così vial — L'imbro-
gliou» andò per In sua strada e 
lo scemo a1 casa sua abbrutito 
dall'afflizione e dall'affanno. Gli 
disse la moglie. — Che cosa ti e 
successo, p dov'è il somaro? — Le 
rispose. - Tu non sei informato 
del caso di questo somaro, ora te 
lo spiepherò io. — p le raccontò 
la storia. La moglie esclamò: 
— Poveri noi, che castigo avremo 
da Dio! Come mai per tutto que­
sto tempo cj siamo serviti di una 
creatura umana per «omnro! — 
Poi distribuì elemosine e invocò 
il perdono di Dio mentre il ma­
rito rimase un certo tempo in ca­
sa, disoccupato, finché In moglie 
disse: — Fino a quando tp ne 
starai tappato in casa senza lavo­
rare? Va al mercato, compriamo­
ci un altro somaro e servitene per 
lavorare! — Andò alla fiera, si 
fermò accanto ad un somaro, ed 
ecco che er a proprio il somaro 
suo, messo in vendita I Lo rico­
nobbe, gli si avvicinò, e parlan­
dogli all'orecchio gli disse: — Di­
sgraziato del malaugurio! Sicu­
ramente tu sei ricascato nell'u­
briachezza e di nuovo hai basto­
nato tua madre! Ma io per me 
non ti comprerò mai più! — Lo 
lasciò 11 e se ne andò. 

Storia del cambiavalute 
e del ladrone 

S I RACCONTA che un certo 
cambiavalute, con una bor­
sa piena di oro, passò accan­

to a certi ladri, uno dei quali dis­
se: — Io sono capace di portar-

doinandarono gli altri. — State a 
vedere, — disse, e lo seguì fino a 
casa. Il cambiavalute entrò, get­
tò la borsa sulla mensola, ed es­
sendo malato alla vescica, andò al 
cesso, dicendo alla achiava: — 
Portami una brocca d'acqua. — 
La schiava prese la hrocca e lo 
raggiunse nel cesso, lasciando 
aperta la porta. Il ladro entrò, 
prese la borsa, tornò dai compa­
gni e raccontò loro come era an­
data. 

Gli dissero: — Hai fatto un bel 
colpo, non tutti ne sarebbero ca­
paci. Senoncliè il cambiavalute è 
tornato dal cesso, non ha trovato 
la borsa e sta bastonando la schia-
sa e strapazzandola duramente. 
Parrebbe dunque che tu non aves­
si fatto niente di bello! Se tu fossi 
un vero mariolo, salveresti la 
schiava dalle busse! — Rispose: — 
Se Dio vuole la salverò e salverò 
anche la borsa 

Tornò il Indro alla casa del cam­
biavalute. e trovò che veramente 
stava picchiando la schiava. Bus­
sò alla porta, gli domandò: — Chi 
ò ? — Rispose: — Sono il servo del 
tuo vicino di bottega. — Scese ad 
aprirgli e domandò: — Che \uoi? 
— Rispose: — Il padrone ti saluta 
e ti manda a dire: Hai perduto 
completamente la testa? Come 
mai hai buttato una borsa simile 
fuori della porta della bottega, e 
sei partito lasciandola lì? Se l'a­
vesse trovata uuo sconosciuto, l'a­
vrebbe presa e se la portava via! 
Se il padrone non la vedeva e non 
la conservava, era perduta per te! 
— Tirò fuori la borsa e la mostrò 
al cambiavalute, che esclamò: — 
Questa è proprio la borsa mia! — 
FJ allungò la mano per prenderla. 
— Per Dio, — disse il ladro, — 
non te la dò se non mi scrivi la 
ricevuta per il padrone: temo che 
non mi creda quando gli dirò che 
te l'ho consegnata, se non mi scrivi 
la ricevuta, sigillata con il tuo si­
gillo! — Il cambiavalute entrò in 
casa per scrivere la ricevuta ri­
chiesta, e il ladro scappò via. do­
po aver salvato la schiava dal 
castigo. 

I Dille «.Ulti* * una notte* 
Voi II Fdit. Einaudi). 

IL ROMANZO A PUNTATE DE «L'UNITA'» 

Quattro romanzi in imi io! 
QtL PIÙ* RECENTE SPOGLIO delle schede del nostro referendum ci dà 
QJ finalmente la possibilità di rivelare i titoli dei romanzi e i nomi degli 

autori preferiti dai nostri lettori. 
Essi sono: « La madre » e * La spia » di Massimo Gorki> « Resurre­
zione » di Tolstoi e * Il tallone di ferro » di Jack London. 

Ognuno di questi romanzi ha totalizzato sinora un numero di schede 
tale da farne ritenere probabile la vittoria. MA SONO LE ULTIME SCHE­
DE QUELLE CHE DECIDERANNO/ 

Se non l'avete fatto inviate anche la vostra! 
m 

A mezzanotte di oggi si chiude il termine per l'accettazione delle schede. 

Un premio di LIRE 10.000 sarà sorteggiato fra coloro che indicheranno il libro che 
sarà poi pubblicato. 

Riempite questo modulo e inviatelo a mezzo posta a « l'Unità », terza pagina. 

COGNOME 

Ind ir i zzo 

Titolo e autore del romanzo i 

NOME 

..Oggi sono uscito dalla'galera» 
mi ha detto Blasetii. 

Da qualche ora aveva terminato 
di lavorare intorno a . Fabiola * ti 
colosso che oramai aspettiamo da 
due anni. 

Blasetti non ti risparmia, duran 
te il lavoro, e t due anni di fatiche 
hanno /asciato sul suo volto trac­
ce di stanchezza che. forse, non 
scompariranno troppo presto 

- N o n so se farò ancora qualcosa 
d'importante, dopo « Fabiola ». .Nel 
film c'è tutto quello che penso e 
che sento sugli uomini, vi ho ri­
versato e consumato tutte le ime 
energie creative... 

* Sai cosa dice qualcuno di . F a ­
biola »? che farà un film di parte, 
un film eh*' si presterà a qualche 
speculatone politica. Un film, in­
somma che servirà al giuoco di un 
certo ceto... -. 

Biadetti non mi lascia finire. Scat­
ta, indignato con quella sita carat-
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CHI UCCISE O^RX-O TRESCA? 

Ali angolo della 5 strada 
un uomo sparò due revolverale 

Banchetto fascista al "Manhattan Club,, - II colloquio con l'amante di Frank 
Garofalo - Drammatica fuga - L'auto dei "gaugsters,, rinvenuta alla 18a strada 

A COLLOQUIO CON UN POPOLARE REGISTA 

Alessandro Blasetti 
in difesa del nostro cinema 

Due anni di dure faiiche per la realizzazione di 
"Fabiola,, - " Il, cinema italiano ha diritto alla vita,, 

» . 
Il 10 settembre 1942 ti ricco 

finanziere fascista Paolino Gerii, 
organizzò un banchetto nei locali 
del Manhattan Club, allo scopo 
di multare i prominenti della co­
lonia italiana, m modo da inte­
ressarli al prestito di guerra. 

Carlo Tresca era fra 0l« iimi­
tati, e questo evidentemente li­
gnificava volerlo indurre a ces­
sare la sua polemica contro Ge­
neroso Pope. 

Tresca mi mise al corrente di 
tale invito, solo qualche ora pri-

LOS ANGELES (California) — CecU Ho Iman, organizzatore sindacale 
di Los Angeles, picchiato a sangue dalla polizia. Egli faceva parte 
di un picchetto di scioperanti che è stato caricato selvaggiamente 

dagli ««enti mentre esercitavi. I» vigilanza davanti a una fabbrica. 

ma del momento fissato. Io cercai 
di dissuaderlo. 

Tresca m» assicuro che Pope 
non sarebbe venuto al banchetto. 
lo telefonai a Marcello Girasi, 
segretario del Gerii, per sapere 
da lui se Pope era fra gli invi­
tati, e il Girosi mi rispose di no. 

Accompagnai Carlo Tresca per 
un tratto di strada, poi ci la­
sciammo, e lui mi disse che mi 
avrebbe raggiunto al ristorante dt 
Bedford Street. 

Circa mezz'ora dopo, to vidi 
tornare Tresca, entro nel risto­
rante dove io mi trovavo iti nu­
merosa compagnia, e mi raccon­
tò rapidamente quello che era 
successo. 

Al banchetto, dunque, c'erano 
}ra gli altri uivitati, un rappre­
sentante del governo dì Washing­
ton. poi Paolino Gerii, il padre 
Silvestri, Maritale Sisca, il dott. 
Pavia, Marcello Girosi, il tesorie­
re della città. Portfolio, l'onorevo­
le E. Corsi, Cupelli e Generoso 
Pope. A un tratto, sul principio. 
entrò velia sala una coppia. Era­
no la sìg.na Dolores Pacanti, so­
stituto procuratore federale pres­
so il Tribunale Federale di New 
York col suo amante Frank Ga­
rofalo, capo della gang « La Ma-
rese ». Carlo Tresca s'era, alzato 
dt scatto e aveva esclamato te­
stualmente: • Questo è troppo, 
mangiare con i fascisti e con i 
gangsters •. Ed era uscito dalla 
sala. 

Quando più tardi uscii con Tre­
sca dal rtitorante di Bedford 
Street, lui mi fece capire che la 
cosa potPUa avere un orare se­
guito e se ne mostrò preoccupato. 

Come si ricorderà da quello che 
ho scritto sul principio, Frank 

VITA DI PARTITO 

Il lavoro ne niversità 
Per la prima volta, in un Conve- in compagni universitari d'altron-

gno che si è svolto qua'.che setti 
mana fa t problemi del lavoro de» 
comunisti nelle Università sono sta­
ti affrontati organicamente, in una 
discussione che si è sviluppata lar­
gamente sui vari aspetti di questa 
importante branca dell'attività del 
Partito. • -

Questo primo Convegno, convo 
cato per iniziativa comune della 
Commissione Centrale per il Lavo­
ro Culturale e della Commissione 
Centrale per il Lavoro Giovanile, 
ha chiamato per ora alla discus­
sione i nostri quadri universitari 
delle regioni centro-settentrionali. 
In un prossimo Convegno, saran­
no affrontati i problemi particola­
ri delle nostre organizzazioni uni­
versitarie meridionali e insulari; 
ma fin d'ora, il bilancio della di­
scussione, protrattasi per tre gior­
ni. può considerarsi nel comples­
so positivo, e ricco d'insegnamanti 
per t] nostro lavoro universitario 

Dai lavori del Convegno è emer­
so con chiarezza il compito gene­
rale che si pone di fronte ai co­
munisti nel campo universitario: 
quello cioè di orientare la massa 
degli studenti universitari verso il 
fronte delle forze democratiche 
che. attorno alla cksse operaia e 
a! Partito Comunista, conducono 
osci la lotta per l'ind pendenza na­
zionale. per la pace, per il rinno-
\ amento sociale e culturale de! 
Paese. Non si può dire che. anche 
prima del Convegno, questo com­
pito non fa«se stato proposto 
comun.sti che 'avoranc nel campo 
universitario Ma ' nella realizza­
zione di tale compito sono 
emerge a. Convegno gravi defi­
ciente del nostro lavoro. Tali de­
ficienze mostrano che era neces­
sario <;ottoln<»are d' nuovo con 
chiarezza gli obicttivi generali del­
la nostra lotta in questo settore. 
che necessariamente si ' inquadra 
nella lotta generale che il Partito 
conduce. 

Li cne senso si sono manifesta­
te. nelle esperienze di lavoro pre­
sentate al Convegno, le deficienze 
e g i errori della nostra attività ne! 
campo umvers.tano? In primo luo-
fo. nell'affiorare d: tendenze al­
l'opportuni smo di deitra. «ila ca­
pitolazione di fronte alle difficol­
tà del lavoro in questo settore. Ta­
li tendenze affiorano talora anche 

de coraggiosi e devoti al Partito, 
che — pur potendo svolgere un la­
voro particolarmente efficace nel 
campo universitario — preferisco­
no scegliere la via della minor re­
sistenza e dedicarsi ad un generi­
co lavoro nella loro sezione o nel­
la loro cellula di strada. Questa 

fuga • di nostri quadri dal lavo­
ro universitario e stata ed è sen­
za dubbio una delle cause princi­
pali del nostro ritardo in questo 
settore. Anche se essa è dettata da 
un giusto desiderio di un più vivo 
contatto coi problemi e con le lot­
te della classe operaia (contatto 
che può essere realizzato in forme 
più giuste ed efficaci), questa «fu­
ga • non è meno nociva al Partito 
di quel che non sia la tendenza 

vita delle nostre organizzazioni uni­
versitarie nel campo rivendicativo 
di tipo, diciamo cosi, sindacale; un 
consolidamento dei successi ottenu­
ti m questo campo è stato gene­
ralmente ostacolato proprio dalla 
diffidenza che i nostri compagni 
hanno seguitato a manifestare nei 
confronti della goliardia. Questa 
raggruppa, certo, elementi di origi­
ne disparata, e spesso ancora non 
liberati da residue se pur superfi­
ciali influenze fasciste. Ma si trat­
ta di comprendere che le sedi uni­
versitarie, grandi e piccole, sono 
crogiuoli entro i quali giovani, pro­
venienti da classi e da ambienti ai-
versi, compiono esperienze nuove, 
in una situazione particolare di di­
stacco dagli -ambienti di origine, 
che 11 rende particolarmente suacet-

di EMILIO SERENI 
alla capitolazione che in certi stra­
ti di compagni universitari si espri­
me in un appartarsi dalla lotta po­
litica 

Non meno pericolose sono le con­
seguenze di un'altra forma di op-
portun.smo. dell'opportunismo di 
sm.sira. di cui abbiamo dovuto an­
cora riscontrare delle manifestazio­
ni nel- nostro lavoro universitario. 
Vi sono ancora gruppi di nostri 
compagni studenti, e talora intie­
re organizzazioni, che non riesco­
no a comprendere come, per esse­
re del • veri • comunisti, non ba­
sti rinchiudersi in se stessi, in 
• gruppi di studi marxisti • o in 
cellule universitarie, prive di ogni 
contatto con la massa degli studen­
ti. e incapaci di porsi alla testa 
delle loro lotte. E" caratteristico il 
fatto, ad esempio, che in molte no­
stre organizzazioni studentesche di 
Partito, i nostrt compagni manife­
stino ancora una riluttanza a por­
tare... il berretto goliardico, quasi 
che ciò li abbassasse e minaccias­
se di confonderli con la « bassa 
plebe . degli altri studenti. 

Più in generale, si può dire chi 
.nsuffic.cnte e l'attenzione rivolta 
dalle nostre organizzazioni univer­
sitarie ai movimenti ed alle ma­
nifestazioni di carattere goliardico. 
Mentre discreta è risultata l'atti-

tibili di aperture verso orizzonti 
nuovi. Bisogna che i nostri com­
pagni universitari comprendano 
che — seppure alla goliardia non 
si possono certo oggi attribuire fun­
zioni analoghe a quelle che essa 
aveva nel prrno 'S00 — essa costi­
tuisce tuttavia, nelle nuove condi­
zioni del regime demo-cristiano, 
una forza necessaria che si può e 
si deve mobilitare nella lotta per 
l'indipendenza nazionale, contro il 
conformismo e l'oscurantismo de­
mo-cristiano. 

La lotta politica contro l'oscu­
rantismo e il conformismo clerica­
le è stata posta, d'altronde, al cen­
tro dei dibattiti del Convegno. Men­
tre è stato giustamente sottolinea­
to il carattere di massa che è ne­
cessario dare a tutto il lavoro del­
le nostre organizzazioni universita­
rie, è apparso chiaro che l'accre­
scimento dell'influenza dei comu­
nisti in questo campo è strettamen­
te condizionato da un migliora­
mento del nostro lavoro culturale. 
Delle esperienze preziose, come 
quella del seminario di biologia di 
Roma e di quello di filologia clas­
sica di Padova, sono state lunga­
mente illustrate e discusse al Con­
vegno. E* emersa talora i« errata 
tendenza a fare del centri studio 
del ristretti cenacoli di studenti 

V 

marxisti; ma dal Convegno è usci­
ta invece chiara la direttiva nel 
senso di un allargamento dei se­
minari e dei centri studio di fa­
coltà a studenti volenterosi di di­
verse opinioni politiche, filosofiche 
o religiose. Anche qui, è stato in­
dicato come il lavoro dei comuni­
sti debba essere rivolto verso il 
più largo contatto con tutte quel­
le forze che, nel campo dell'uni­
versità, si muovono sul terreno del 
non-conformismo, della lotta con­
tro l'oscurantismo, per la liberta 
di critica e di pensiero; mentre i 
compiti della conquista dell'ideolo­
gia marxista-leninista attraverso lo 
studio individuale e a gruppi deb­
bono essere assolti dai nostri com­
pagni universitari nelle forme e 
negli organismi di partito all'uopo 
disposti. Il dibattito con studenti 
di altre tendenze, d'altronde, nei 
centri studio e seminari di facol­
tà. di cui occorre ovunque promuo­
vere la costituzione, non potrà che 
contribuire, nel libero confronto 
delle idee, non so!o alla diffusio­
ne dei nostri principi, ma ad una 
più salda conquista, da parte dei 
nostri compagni universitari, di ta­
li principi stessi. 

Dai dibattiti del Convegno, cosi, 
i compiti del nostro lavoro di mas­
sa nel campo universitario sono 
emersi strettamente legati a quel­
li del nostro lavoro ideologico e 
culturale. Un livello elevato, pro-
orio perche tutto materiato di fat­
ti e di esperienze concrete, della 
discussione, ha dimostrato che il 
Partito non manca, in questo cam­
po. di quadri entusiasti, devoti, che 
apprendono sd usare l'arma delli 
critica e della autocritica. I proble­
mi di organizzazione, particolar­
mente trattati nei secondo punto 
dell'ordine del r'omo. hanno rive­
lato tuttavia anche in questo cam­
po la necessità di una o:ù prec-s" 
applicazione delle risoluzioni del 
VT Congresso, nel senso del colle­
gamento delle commissoni univer­
sitarie con le commissioni giovani­
li, sotto II diretto controllo delle 
Segreterie delle Federazioni: su 
questo punto va attirata particolar 
mente l'attenrione dei nostri diri­
genti federali, sicché il lavoro un) 
versitario del nostri compagni pos­
sa sortire la efficacia che è neces 
•aria alla nostra lotta. 

Garofalo era notoriamente U 
gangster al servizio di Generoso 
Pope, e perciò tutta la gang « La 
Marexe » di cut U Garofalo era 
«l capo dipendeva dal Pope 

La telefonata di Portfolio 
L'indomani, cioè l'undici set­

tembre, alla mattina, arrivò al 
giornale una prima telefonata 
dal tesoriere della città di New 
York, sig Portfolio, che si rac­
comandava a Carlo Tresca per­
chè tacesse su quello che era nih 
venuto la sera prima. Tresca H-
sposc rassicurando che non avreb­
be detto nulla. 

Afe7z'ora dopo la telefonata, 
arrfrò ni giornale Dolores Facon-
ti in persona. 
Io sentii tutto ti colloquio fra la 

signora e Carlo Tresca. Tresca 
fu molto paterno con la Faconti 

<• Ma come, noi siete un mapi-
«trifo. e DI perdete con un 
gangster Non in riesce di la­
sciarlo? ». 

Lei piangeva e diceva che non 
poteva, e badava a insistere sui 
suoi timori. Chiedeva a Tre*ca di 
dimenticare l'accaduto 

Tresca accompagnò la signora 
alla porta, e quando rientrò mi 
pareva preoccupato. 
"Aspetta, mi disse. Questa è gra­

ve, b'sngna che avverta VF.BJ. • 
E si mise in comunicazione con 

l'ufficio federale d'investigazione 
Qualche settimana dopo ci fu 

quello die fu chiamato « ti ban­
chetto dt Berle ». Berle era il 
sottosegretario al Dipartimento 
di Stato in tale banchetto Berle 
doveva fare eomuntcaztont impor 
tanti agii italiani, anzi si arrivò 
a dire che da quel banchetto do­
rerà uscirne la nomina del Co­
mitato Nazionale Italiano che 
avrebbe avuto funzioni rappre­
sentative presso le Nazioni Unite. 

In quel banchetto, le gang» e 
i sostenitori politici di Pope, vo-
levaro che questi vi intervenis­
se. Afa per quanto facessero non 
ci riuscirono. Ci andò inuece Do­
lores Tacenti e ebbe un lungo 
colloquio con Tresca. La Faconti 
raccontò che aveva detto al suo 
amante dell'abboccamento avuto 
negli uffici del « Martello ». e che 
Frank Garofalo ne era stato Ir­
ritato. tanto che l'aveva maltrat­
tata scacciandola dt casa col dir­
le: » Tu non lo conosci Lui ti ha 
promesso che starà zitto, invece 
un giorno tirerà fuor» tutto ». 

Durante il banchetto dt Berle, 
il sottosegretario "on fece le di­
chiarazioni che tutti aspettavano 
e le cose tornarono come prima. 

La sera del 9 gennaio 1943, Car­
lo Tresca passava per la 12. stra­
da West insieme con un tuo ami­
co. Tony Ribarich. Arrivato di 
fronte alla New Schoot, un'auto­
mobile ter.tò di investirlo buttan-
doolts: imprort'isamente addosso. 
Tresca si rifugiò nella New School 
e l'automobile riprete la tua 
strada. Quando Tony Rtbarfen 
lasciò Tresca, nel ritorno rivide 
la stessa macchina ferma all'an­
golo della 9. A venite- dovm abita­
va Carlo Tresca. 
• Due giorni dopo, l'undici gen­
naio, alle 9,30 di sera Tresca sce­

se dal giornale in compagnia di 
un suo conoscente, certo nanor 
Calabi Appena fuori, all'angolo 
della 15. strada, 5. Avenue, un 
giovane che stava li ad appostar­
lo, l'avvicino e gli sparò un col-
Po dietro la schiena. Tresca si 
voltò e l'uomo sparò il secondo 
colpo sotto l'occhio sinistro Tre­
sca mori sul colpo. Il sia. Calabi 
scappò spaventato, e un'automo-
le (poi riconosciuta dal Ribarich 
per la medesima del tentato in­
vestimento) dicevo, un'automobi­
le che aspettava al dt la della 
S. Avenue, si fece avanti, m essa 
montò l'omicida, e la macchina 
parti verso West 

Da più punti fu dato l'aliami*. 
e in poco tempo accorsero le 
macchine della polizia all'ime 
puimenfo della macchina dei 
gangsters. Fra i primi risultati ci 
fu quello del sequestro dell'auto 
degli assassini che essi avevano 
abbandonato alla 18. strada. La 
macclu'na fu trovata con i quat­
tro sportelli aperti, e con il maz­
zo delle chiavi lasciate nella boc­
chetta di accensione del motore. 

Un pittore italiano, Costantino 
Nicola, abitante vicino al « Mar­
tello n, riconosciuto Tresca, corse 
a informare telefonicamente l'av­
vocato Lupis e ti giornalista Cu­
pelli. Questi avvertirono, sempre 
telefonicamente, altre persone fra 
le quali Luigi Antonini e Vanni 
Montana. Ma alle 9.45, Antonini 
e Montana rispondevano di già: 
* Lo no sono stati i comunisti ». 
Cosi fece Generoso Pope, telefo­
nando alle persone che gli pre­
meva d'informare: « I comunisti 
hanno ucciso Carlo Tresca ». 

EZIO TADDEI 
(continua) 

teristtea irruenza che alle pnm*> 
battute mt era sembrata spenta. 

*Gli eroi del mio film sono gli 
umili, ì poveri, i perseguitati, i mi­
seri .. I ricchi, i potenti, ì privi.e-
giati, sono i simboli del male, i ne­
mici, i perduti. ì\ loro destino è la 
sconfitta! Non credo che ì ricchi 
e ì privilegiati, che gli agrari e ì 
capitalisti usciranno molto soddi­
sfatti dalla visione di Fabiola. E' 
difficile che possano ricordarlo co­
me il " loro " film, il Jìlm che di­
fende i loro interessi. Ho trattato 
tioppo male 1 loro "antenati" e 
pieaecrssori perchè possano servir­
si di Fabiola come di una loro 
arma propagandistica» 

La minaccia americana 
Ecco, ora ho ritrovato il Blaspftì 

che coriOAcei'o, l'uomo entusiasta, 
pronto.a partire, lancia in resta, al­
l'attacco delle posizioni avversarie. 

Mi e sufficiente accennaiglf, ora, 
al problema più grandf vhe in­
combe su tutti noi, al pencolo che 
nitucccra l'industria ctnematogra/l-
ca italiana, perchè il suo discorso 
si faccia ancora più appns.'ionnto. 

.« Ho saputo del Comitato per la 
difesa del cinema italiano, che è 
nato proprio in questi giorni. Inu­
tile dirvi clic sono d'accordo su 
tutto, e aderisco. Mi dispiace di 
non esser potuto venire alle vostre 
riunioni, ma non ho avuto un mi­
nuto di tempo. Ho seguito però sem­
pre. e spesso con angoscia Jc vi­
cende della crisi ora giunta al cul­
mine, e che minaccia di strozzare 
il nostro lavoro. In questi ultimi 
due anni io ho potuto svolgere la 
mia attività nelle migliori condi-
z.oni possibili, con la collaborazio­
ne di tecnici, di artisti di grande 
valore, con mezzi grandiosi e in­
soliti per la nostra cinematografia: 
ma proprio per questo ho sentito 
tutta la drammaticità della situa­
zione. e l'ingiustizia della rovina 
che sta per precipitare su di noi. 
e condannarci all'inerzia. Ho visto 
di che co^a son capaci le nostre 
maestranze quando si dia, anche a 
lcro. la (possibilità di lavorare in 
modo razionale. Ho ancora una vol­
ta constatato 11 grande valore di 
molti nostri attori. Anche la col­
laborazione con ì francesi, fra t 
quali ricordo con grande affetto 11 
compianto !Louis Salou, mi ha con­
fermato delle grandi possibilità di 
vita autonoma de] cinema non sol­
tanto italiano, ma europeo nei con­
fronti della sempre più ingiusta 
concorrenza d'oltreoceano 

Sul valore artistico drl film, 
asoetto per capirci io str^o qual­
cosa foramai dopo due anni di la­
voro. non mi rendo puh conto del 
suo esatto valore) il giudizio degli 
amici, dei colle^hl, delle maestran­
ze (alle quali sarà riservata la pri­
ma visione ufficiale) e del pubbli­
co. Tengo a dire invece fin da ora, 
che « Fabiola •> rappresenta anche 
un affare riuscito. Se il nlm £ co­
stato diverse centinaia di milioni 
le vendite finora realizzate o in via 
di Tealizzazione. hanno ampiamen­
te coperto le spese e promettono 
alla casa produttrice abbondanti 
margini di guadagno Con questo 
film resta dimostrato un'altra vol­
ta che II cinema Italiano, non è una 
industria parassitaria, un'attività di­
spersiva e trascurabile nel quadro 
dell'economia italiana. E* per que­
sto che noi t i dobbiamo sentire nel 
più pieno diritto, quando chiedia­
mo al Gtoverno che dia delle ga­

ranzie di vita alla nostra industria 
e impedisca un afflusso disordina­
to e caotico di merce straniera pri­
va di qualsiasi valore. Noi non sia­
mo ostili al cinema americano, ma 
non riusciamo a capire per quale 
ragione si debba consentire l'in­
gresso accanto a molti buoni film, 
di centinaia e centinaia di pellico­
le assolutamente mediocri. E' giu­
sto che si sacrifichi l'ingegno e il 
levoro ìtaliano^alla speculazione 
più disonesta? ^*** 

Con « Fabiola .. avremo dimostra­
to oltretutto che la cinematografia 
italiana è capace di tentare. <en<:a 
rischi, senza perdite, le vie pm 
ambiziose. Quando si lavora con to 
raqgio tutti i mercati ci vengono 
nperti, dall'America all'Australia, 
dall'Oriente all'Occidente. E' mai 
possibile che proprio in Italia s: 

ALESSANDRO BLASETTI du­
rante I» lavorazione di « Fabio­
la ». Bluetti ha aderito al « Co­
mitato per la difesa del cinema 
italiano » del quale fanno parte 
altre notissime personalità drl 
nostro cinema, da De Sica ad 

Anna Magnani. 
creino degli ostacoli e delle bar­
riere? 

Noi. dunqup. non chiediamo l'ele­
mosina, chiediamo die si faccia in 
Italia quello che già altre nazioni, 
come la Francia e l'Inghilterra 
hanno fatto da tempo -. 

' Cosa conti di dire, quando pre­
senterai u//ictalmente il tuo film »? 

<• Proprio questo che ti ho accen­
nato. Sarà molto semplice... Egregi 
signori, " Fabiola ", in auesti due 
anni, ha significato; tante e tante 
diecine di migliaia di giornate la­
vorative, tanti milioni di paghe, 
tante e tante migliaia di famiglie 
che hanno lavorato e vissuto.. E 
allora, è proprio il caso di "chiu­
dere", di fallire, di spingere alla 
rovina la cinematografia italiana? 

" Fabiola " è quello che posso of-* 
frlre, oggi, alla nostra campagna 
per la difesa del cinema italiano. 
Una buona pezza d'appoggio, mt 
pare ». 

CARLO LIZZANI 

QUANDO I MONSIGNORI USAVANO LA MASCHERA 

Il Carnevale romano 
Il divieto di Alessandro Vi spiacque ai Cardinali - Dal **Palio dei 
"Garzoni» alla corsa degli uomini nudi - Una barbara usanza razzista 

In Romm ti Ugniticm 
ptr Csrnrvalt un* ftttm mJUnificm 

Iacopo rVnnl (>5U) 
Fu Paolo II che volle il Palio sul­

la via Lata, che da allora in poi pre­
se il nome, appunto, di Corto. Per­
chè Paolo II abitava in Palazzo San 
Marco, ora Palazzo Venezia, e vo­
leva vedere la corsa senza scomo­
darsi. 

Ma Alessandro VI non stava in 
Palazzo San Marco. Egli divideva 
le sue ore tra il Vaticano e Castel 
Sant'Angelo. E allora sposti il Pa­
lio: Io fece partire dal Palazzo della 
Vecchia Cancelleria e ne fissò la mèta 
in Piazza San Pietro. 

Da Castel Sant'Angelo la visuale 
era molto bella. « (Il Papa) T><* tn 

TullicmieUo • ^SiJ* L ucretik 
&LI.O L .MA!K».> . . ' . . . . . . y u-e per.» IIJ*„I del 

« Capricci » di Callo* da cui E. T. Hoffmann trasse ispirazione 
per la « Principessa Brambilla >, ardita faatasia «al Cara evala 

•a età seieeata 

Castello ad stare sopra una logitts 
scoperta, incluso in una Camareta 
circondata de xelosie, per veder le 
mascare passar sul Ponte ». Così scri­
veva in un dispaccio al suo governo 
l'ambasciatore estense Mattia del Ca­
nale-

Ma le maschere non dovettero pia­
cere al Papa, perchè due giorni do­
po egli fece emanare un editto che 
ne proibiva l'uso, pena la forca. 

La faccenda della proibizione del­
le maschere dispiacque soprattutto ai 
cardinali. Ogni anno essi si prepara­
vano con cura ai piacevoli giorni di 
carnevale; ordinavano le bardature 
direttamente a Ferrara, ove si erano 
specializzati per questo genere di co­
se, e poi giravano impettiti per Ro­
ma, con il volto coperto, ancor piò 
liberi del solito di fare il comodo lo­
ro. La proibizione dunque, li gettò 
nella costernazione. K presero moti­
vo, nel 1508, del matrimonio di Lu­
crezia Rovere, figlia di Lucania, so­
rella del Pontefice, per chiedere umil­
mente al Pontefice stesso il permes-

! <o di far maschere. Il Papa fu buo­
no e li accontentò. E si ebbe di nuo-

j vo il bello spettacolo, come ne scris­
se un contemporaneo, di vedere i 
cardinali andarsene in giro vestiri da 
mammalucchi. 

Certo, il mascherarsi non era Tuni­
ca fonte di svago dei cardinali e del­
la nobiltà romana. C'erano tanti al­
tri divertimenti: il gioco delle uova 
a Sin Pietro, le cruente corride con 
tori e bufale, che si svolgevano in 
Campidoglio, in piazza Giudia ed in 
via Florida, c'era il « Falio delli 
Judei », e poi il « Palio dei Garzo­
ni », e poi quello « dei vecchi ». C'e­
rano tanti altri svaghi più ìntimi. 
Racconta ad esempio un ambascia­
tore in un suo rapporto eh* nel 151*», 
capitato per avventura in casa di 
Pietro Bembo, ebbe la fortuna di as­
sistere ad una singolare « corsa degli 
uomini nudi ». 

E cosi ì carnevali andarano avanti 

per gli anni. Le maschere tornavano 
e scomparivano, secondo gli editti 
dei Papi. E ancora il Belli, nel « Car­
novale der '34 » si doveva chiedere: 

Ce isrsjino le mmttehvre qu**C»Jinof 
Er errar e le sptrk ttò cose fc«L>; 

M» m rto mnnnmccto nun c'è dm r-care 
eh* diù coit: 1M morte « {# fshbt'de. 

Lo stesso Belli ci illumina <u un'al­
tra antica usanza 

P» oojjo dt une bufg+r*. 9* oofjo 
Tr fiamo « Romm. ch'entra esmoDiIi 
Tt Giiudìt oanto tu d'un* della tal* 
Dr li ConterDMtort, in Compidojjo; 

E pretrntato tr patio prenci p*:* 
Pt rriu-tlttitt da nn antico imhrojjo 
Tt Cacammt ford'tct un btlToTtoijo 
Dt rhuwchitrt tramate dt morale 

ita moraTè rch'tr Ghetto *ano sano 
Giura nhhuiimTa a te Lettt tnrmannst* 
Tìer Ttnato t del Popolo Romano. 

Era noto che fossero gli ebrei del 
ghetto a fare le «pese del Carnevale 
Essi dovevano pagare 531 scudi per 
riscattarsi da una antica servitù che 
li obbligava, nei giochi carnevaleschi 
di Piazza Navoni, a fare da somari, 
per cavalcarvi sopra, ai lottatori del 
popolo batto. Poi altri 300 scudi per 
riscattarsi dall'obbligò di dover pre­
cedere a piedi la cavalcata dei ma­
gistrati della cirri, e dall'altro obbli­
go, terribile per i loro giovani, di 
correre il Palio, sorto le scudisciate 
della folla 

E (fa curia, abbellita dm ito pitto 
Vinotntò un Papa, m martoria e ut 

[onore 
Della flagtllaxìon da GgetuerUto 

Spesio gli ebrei protestarono per 
queste vessazioni. Ma s'ebbero sem­
pre le solite risposte. E Gregorio XVI, 
tra gli altri, nella solenne udienza 
del 6 novembre 1836 affermò che non 
trovava opportuno fare alcuna inno-
vajione. E che gli ebrei dovessero 
continuare a pagare le maschere dei 
cardinali 

Quali popoli *rct<fhi hanno mai olito 
immatcherane '1 preti e h frattft 
E ar vede «li ostsalU ammascheratt, 
Nun t'ha dda dt rtoltetno I"Anticristo? 

TOMMASO CHIAKETTI 
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POLITICA 
BS-T,'K R A 

La queatioue 
eli Trieste 

Dice il t r inato di pace italiano che 
«.il governatore entrerà in funzione 
nel Territorio Libero il più presto 
possibile dopo l'entrata in vigore del 
p i e n t e trattato di pace ». Sono tra­
scorsi oramai due anni e il gover­
natore non è stato ancora nomina­
to e le truppe americane e jugosla­
ve continuano a rimanere rispetti­
vamente. nella rena A e B di Trie­
ste. L'Unione Sovietica ha perciò 
sollevata la questione davanti al 
Consiglio di Sicurezza, interessata 
come è a risolvere, secondo gli im­
pegni internazionali assunti, njrni 
problema che risenta ancora le con­
seguenze dirette della guerra e che 
quindi rimane come elemento po­
tenziale di minaccia per la pace. 
. I n questi due anni gli occidentali 

si" sono esercitati, perchè per essi più 
d{ un esercizio propagandistico non 
è stato, a promettere il ritorno di 
Trieste all'Italia: basterà ricordare 
la dichiarazione del 20 marzo '4S di 
Bjdault a Torino, a 28 giorni dalle 
elezioni. Ma oltre 'ina promessa uni-
Laterale gli occidentali non hanno 
fatto, ne hanno dimostrato di vo­
ler adottare quei mezzi politici ido­
nei, a termine di trattato, a discu­
tere seriamente la possibilità di un 
ritorno di Trieste all'Italia. \Tè da 
parte sua il governo De Gasperi ha 
fatto nessun passo per una concreta 
e realistica impostazione del proble­
ma: si è accontentato di rimettersi 
dietro la corrente delle prome.ssr oc­
cidentali, tenendo fi."o come obiet­
t ivo che erano m e d io le truppe ame-
-icane a Trieste piuttosto che ten­
tare la via delle trattative bilate­
rali italo-jugoslavf, via che nel pas­
sato si era diverse volte offerta e 
che il governo clericale ha invece 
deliberatamente ignorato e sabotato, 
come nel caso della proposta di 
Togliatti del novembre de! '47. 

TI fatto è che la dichiara/ione di 
Bidault è politicamente inefficace in 
quanto essa non può di fatto assicu­
rare il ritornò di Trieste all'Italia: 
anche nell'ipotesi di una decisione 
unilaterale, di forza desìi anglo­
americani, fuori cioè della strada 
dell'accordo a quattro, rimarrebbe­
ro sempre le truppe iugoslave nella 
zona B, rimarrebbe cioè aperta una 
fonte di attrito pericolosa per la 
pace. N e nella contingenza attuale 
e da pensare che gli Stati Uniti vo­
gliano inimicarsi Tito, per i begli 
occhi di De Gasperi e di Sforza: 
semmai è da ammettere che Wa­
shington sia più suscettibile oggi al­
le rivendicazioni sciovinistiche di' 
Belgrado e a mercanteggiare con es-
le per concessioni su altro terrenp, 
che a soddisfare le dubbie aspirazio­
ni dei docili e servizievoli De Ga­
speri e Sforza. 

La nomina del governatore di 
Trieste, la soluzione di tale questio­
ne, ha invece l'indubbio vantaggio 
di eliminare la precarietà di una si­
tuazione difficile e minacciosa ai 
confini del Paese, in quanto porte­
rebbe anzitutto, con l'unificazione 
delle zone A e B sotto un'unica am­
ministrazione, allo sgombro del Ter­
ritorio da parte delle truppe stra­
niere, americane e jugoslave. Simile 
soluzione lascerebbe d'altro canto 
impregiudicata la nostra rivendica­
zione per il ritorno di Trieste all'I­
talia, anzi consentirebbe di ripre­
sentare il problema ' nei termini 
corrispondenti ad una politica di 
pace. Difatti solo nella misura in 
cui sì, sarà realizzato un accordo fra 
i quattro, è possibile per l'Italia una 

jùijarfiazione pacifica della questione 
di Trieste. Ma non è certamente 'S ib i ­
la dell'accordo la via battuta da 
D e Gasperi e Sforza i quali appor­
tando nella questione il peso dei loro 
pregiudizi antisovietici, tendono *a 
compromettere ogni possibilità d'in­
tesa su] delicato problema, propensi 
come sono a fare di Trieste un altro 
elemento della guerra fredda. 

g. 6. r. 

La depressione 
economica 

negli Stati Uniti 
L'accentuazione quotidiana della 

depressione economica • negli Stati 
Uniti , continua ad essere al centro 
delle preoccupazioni dell'opinione 
pubblica americana. « Gli Stati Uni ­
ti stanno perdendo la guerra fred­
da con la Russia sul fronte econo­
mico * ha dichiarato il senatore ame­
ricano Ralph E. Flanders. repubbli­
cano, un grande industriale del N e w 
England. Flanders ha affermato che 
gli Stari Uniti si dirigono verso una 
inflazione incontrollata e, qualora le 
richieste di ulteriori fondi per il 

' r ianno dovessero aumentare, si ri-
schierebbe di vedere instaurato ne­
gli Stati Uniti un redime militare in 
cui verrebbero sacrificate alle prete­
se delle forze armate le vite e le for­
tune del popolo. 

Flanders, rilevando la contraddi­
torietà tra il programma economico 
enunciato dal messaggio • presiden­
ziale al Congresso e la politica del­
la guerra fredda, ha aggiunto: « do­
vrebbe essere o\ * io che ulteriori mi­
glioramenti nei servizi di pubblica 
utilità quali quelli proposti dal Pre­
cidente Bel suo messaggio inaugura­
te a] Congresso, non. potranrfo esse­
re raggiunti se continueranno ad es­
servi delle spese estranee a questi 
propositi •; . 
-, « Q u a l e che possa essere il nostro 
giudizio circa il successo del ponte 
aereo di Berlino e la nostra abilità 

- di restituire pan per focaccia o altri 
n o m i minori successi tattici, ha con-
xluso Flanders, noi stiamo definiti­
vamente perdendo la guerra fredda 
lui fronte economico •• 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Il processo 

di Galitri 

LA SEDUTA A MONTECIiOKIO 

La riforma previdenziale 
rinviata al l'in fi n i t o 

Jprvolino ai "duole» perchè la rete tele 
fonica non è ancora in mani americane 

Quattro interrogazioni sono state 
oggetto di dibattito ieri alia Camera 
Il Ministro Jervolino, rispondendo 
ri persemi all' interrogazione rivol­
tagli dal repubblicano Amadeo. ha 
assicurato clic non hanno avuto svi­
luppo le trattative che miravano a 
federe la nostra rete telefonica a 
un srupop an.er ic ino . Di c iò il mi­
nistra — incredibile a udirsi — si 

detto .. riolente -
Dopo un intervento del compagno 

La Rocca, il ministro d. e. Fanfani 
ha spiegato al L-o!lesa d. e. Gui co­
me mai U governo non abbia anco­
ra realizzato la tanto strombazzata 
riforma previdenziale pur dopo la 
conclusione dei lavori del la Com­
missione appositamente nominata 
qualche anno fa. Abbiamo detto 
., spiegato . . ma in realtà il ministro 
ha solo esposto la procedura buro­
cratica nella quale la riforma ài è 
insabbiata Di concreto egli ha det­
to che ancora il prosetto deve e*-
~crp sottoposto a una serie di or­
ganismi, consigli, ecc.; se ne parle­
rà .. nei prossimi mesi .. se tutte 
andrà bene. 

Il Sottosegretario Marazza dà poi 
1! consueto ridicolo spettacolo nel 
rispondere a una interrogazione del 
compagno Massola. il quale chiede 
provvedimenti contr 0 il Prefet to di 
Ancona, rifiutandosi di ricevere lo 
stesso Massola e un altro deputato, 
violando cosi l*art, 67 della Costi­
tuzione. Marazza 

La Camera è passata quindi al l 'e­
same dei disegni di legge ed ha ini­
ziato la discussione del progetto in 
materia di affitto dei fondi rustici 
e di vendita del le erbe per. il pa­
scolo. Il progetto prevede che le 
commissioni tecniche provinciali co­
stituite con la legge 18 agosto 1948, 
qualora non abbiano ancora deter­
minato l'equo canone, debbono pro­
nunziarsi entro 30 giorni ,* dall'en­
ti ata in vigore della presente leg­
ge ». In caso di controversie in ma­
teria di affitto di fondi o di vendi­
ta di erbe per il pascolo, il termine 
per la presentazione delle domande 
alle sezioni «penalizzate de! tribu­
nali è prorogato fino a 60 giorni 
dalla del iberazione del le Commis­
sioni tecniche. 

n gruppo comunista ha annun­
ciato la sua approvazione ben pre­
cisando però — per bocca del com­
pagno Grifone — che ciò non si­
gnifica che i comunisti approvano 
la legge d. e. del 18 agosto, 

A L S E N A T O 

Le retribuzioni 
,a!TAlta Corte . 

Il Senato ha proseguito ieri la 
discussione degli articoli de l la leg­
ge sulla Carta Costituzionale. E' 
stato stabilito che la retribuzione 

dei giudici del la Corte sia pati a 
quella dei magistrati dell 'ordine 
più e levato (oggi circa 143 mila 
Uro mensi l i ) . 

La Corte fiinzpnai con l' interven­
to di aaWSSPfiiPT membri . Le deci­
sioni — secondo un emendamento 
del compagno Terracini che il Se­
nato ha approvato — sono prese a 
maeeinran/a assoluta dai votanti. 

Un'ordinazione sovietica 
ad un cantiere spezzino 

LA SPEZIA, 16. _ Una società 
spezzina di recente costituzione ha 
firmato oggi un contratto con la 
rappresentanza commerciale del­
l 'URSS per la costruzione di 10 
rimorchiatori di 150 H. P. 

Schuman. Sforza, Spaak e Crippn i quattro moschettieri rielI'OKCE, ripresi 
dell'organizzazione a Parigi. 

mentre entrano nella beile 

CRISI E CONTRASTI INTERNI AL PIANO MARSHALL 

Bocciato il direttorio supernazionale 
alla conferenza parigina deli'OECE 

La proposta Spaak-Bevin respinta per Vopposizione dei piccoli paesi - Il pro­
getto Sforza Schuman per rendere permanenteil controllo arapricano sulVOECE 

NAPOLI. 16. — Molta lolla ha as­
sistito stamani, nella grande aula 
delU Corte d'Assise, alla ripresa delle 
udienze del processo contro 1 con­
tadini di Calitrl per 1 fatti accaduti 
11 39 settembre del 1043. £ continuato 
l'Interrogatorio degli imputati. Ad 
uno ad uno sono scesl dal gabbione 
dove sono sistemati svi tre file di 
panche, una più elevata dellaltra, 
ed hanno raccontato alla Corte come 
M L -olsero 1 fatti che culminarono 
nel ferimento del Podestà fascista. 
nell'assalto olla sua cusa e nella uc­
cisione dello squadrista Ricciardi 
che. barricato in casa con 1 suol figli. 
sparò sulla folla uccidendo un giova­
ne contadino 

Gli Imputati hanno rlconiennato. 
come già avevano fatto nei preceden­
ti interrogatori, che la collera popo­
lare si scatenò contro i fascisti 1 qua­
li. nel momento dell'arri\o degli al 
leati. ebbero l'Impudenza di andare 
loio incontro In corteo, e con le ban­
diere in testa. Tutti hanno anche 
confermato che 1 dimostranti assom­
mavano a molte migliaia e che è im-
pos-Mbiie riconoscere coloio al quali 
si po.-sano addebitare violenze estra­
nee al carattere antifascista della ma-
nife-»ta7ione. 

A il udienza di stamani, contraria­
mente a quanto era avvenuto nella 
prima udienza di lunedi, ha assistito 
l'e\ PodCMtA fascista Zampaglione, 11 
ohe ha piovocato le rimostranze del­
ta difesa che ha chiesto, uniforme­
mente a quanto aveva fatto il Pre­
sidente della Corte n l l m l / l o della 
;>rima seduta, che lo Zampaglione 
fosse fatto allontanare per tutta la 
durata dell'interrogatorio degli Ini-
mtati. I.a Corte, tuttavia, ha respin­

to la legittima richiesta della difesa. 

PRETUrUDI NAPOLI 
R E P U B B L I C A * I T A L I A N A 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Estratto di sentcìv-a vn. 19113 46 
Reg. Generale. Il Pretore di Napoli . 
Sez. n. 8, nell'udienza del 18 otto­
bre 1947 ha proferito la seguente 
sentenza nella causa a carico d: 
Tramontano Andrea di Raffaele «• 
di Ottaviano Anna n. 28-3-1928 a 
Napoli ivi domici l iato via Venta-
glieri n. 29. Imputato del delitto di 
cui all'art. 515 I p. e 518 C. P per 
aver venduto a Chianese Vincenz i 
Kg. 2.500 di uva consegnandoci'. 
invece Kg. 2.300. 
" Napoli 26 agosto 1946. 

Omissis. - Per tali motivi il P /e - i 
tore letto ed applicato l'art. 4fi3 
C. P. P. dichiara TRAMONTANO 
ANDREA colpevole del delitto a-
scrittogli e lo condanna alla pena 
di anni uno di reclusione: tassa e 
spese; sospende l'esecuzione dc'la 
pena come per legge. Ordina !a 
pubblicazione della predente sen­
tenza per estratto, per una voita 
ed a spese del condannato sul quo­
tidiano La Voce in Napoli. 

Il Tribunale il 25 giugno 1948 
conferma la sentenza del Preto ie 
e condanna l'appellante alle mag­
giori «pese. 

Il Pretore il 24 gennaio 1949, con 
ordinanza, ha ordinato che la pub­
blicazione della presente sentenza 
venga eseguita su! giornale ''Unità 
edizione di Napoli in sostituzionp 
del giornale La Voce che ha ces­
sato le pubblicazioni. 

Per estratto conforme rilasciato 
per pubblicazione. 

E' nassata in giudicato il 21 lu­
glio 1948. 

Napoli, 28 gennaio 1949. 
Il Cancell iere: 

Lutai Tnplt'flfc/rt Scafati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 16. — La ìes is tenza de; 

rappresentanti della Svizzera e del­
la Svezia ha obbligato Cripps Spaak 
e Schuman ad allargare la compo­
sizione del ., direttorio .> deli'OECE. 
' Il nuovo organo di direzione com­

prenderà quindi sette membri in­
vece di quattro e cioè: Gran Breta­
gna Francie Svizzera Svezia Tur­
chia Italia e Belg io . 

Spaak ne sarà il Presidente ed 
avrà il potere di convocare quando 
lo riterrà «opportuno».. 

L e due sedute dei nove sono sta­
te dedicate esc lus ivamente alla re ­
dazione del lo statuto del nuovo or­
ganismo che sarà presentato doma­
ni alla Conferenza plenaria dei 19 
che si terrà al Castello della Muette. 

Il fatto più importante di oggi è 
l'incontro tra Sir Stafìord Cripps 
ed il ministro francese al le Finanze 
Petsche. incontro avvenuto in mar­
gine alla Conferenza con un anti­
cipo di due giorni sul calendario 
ufficiale. 

I rapporti franco-britannici co­
stituiscono a problema centrale di 

PER LA RIFORMA DEI CONTRATTI AGRARI 

Gli obiettivi di lolla 
dei mezzadri italiani 
La riunione del Direttivo della Federmezzadri 

E~ munito a Roma 11 Diret t ivo 
del la Federazione Coloni e Mez­
zadri. 

Sono stati riconfermati i seguen­
ti obiett ivi della lotta per i nuovi 
patti e per la riforma dei contrat­
ti agrari: 

1) Durata indeterminata de l con­
tratto e disdetta da parte del con­
cedente solo per grave inadempien­
za contrattuale; 

2> Diritto della famiglia coloni­
ca alla condirezione dell 'azienda « 
riconoscimento dei " Consigli di 
azienda, di feudo • di fattoria; 

3) Ripartizione de i prodotti in 
base alla effettiva entità degl i ap­
porti di ciascuna del le parti con­
traenti: 

4) Impiego di una quota del la 
produzione lorda vendibi le di spet­
tanza del concedente m migliora­
ment i poderali , del le case coloni­
che e de l le masserie; 

5) Div ie to del le conduzioni sepa­
rate del suolo dal soprasuolo: 

6) Div ie to di subconcessione. La 
affittanza di fondi condotti a mez­
zadria o con altri contratti par-
ziari costituisce subecacess ione; 

?> In caso di vendita de l fondo 
il mezzadro e i l colono p a r z i a n o 
hanno diritto di prelarione; 

8) Per la mezzadria mista ad af­
fitto e per l e terzerie assimilazione 
alla mezzadria e all'affitto rispetti­
vamente per la oarte a rapporto 
parziario e per quella a rapporto 
di affitto: 

9) Tutti i contratti di mezzadria, 
colonia e compartepazione su • ri­
chiesta della famiglia colonica, pos­
sono essere trasformati in contrat­
ti di affittanza individuale o col­
lett iva. 

guito. ~ Le assicurazioni (di liqui­
dare il personale , n.d.r.), prosegue 
la c i tazione, *bbero ti loro «volgi­
mento anrflferjio f e r i e trattatiue 
oaiiaO»}V3 un ut ouoiDuuu]nj a t p 
Impegno assunto mercè accordi tra 
l'istante M'amministratore unico, 
n.d.r.) ti dr. Angelo Cotta e u n e l -
tixsimo prelato. La causa obligandi, 
conclude la prima «.arte della ci­
tazione. risiede nel fatto che i due 
giornali servivano ai fini della Con­
findustria, specie ne l campo dello 
politica economica - . 

Per provare queste sue afferma­
zioni l 'amministratore unico ~chie-
de l'esibizione delle ricevute rela­
tive ai periodici versamenti, non­
ché l'esibizione dei libri contabili 
della Confindustria per estrarne 
quanto concerne i rapporti in con­
testazione ». 

Accoglierà il tr ibunale di Roma 
questa richiesta? Cosa uscirà fuori 
dai l ibri contabil i della Confindu­
stria? (cont inuai 

questa sessione deli'OECE. 
Alla Presidenza del Consiglio si 

afferma che Petsche e Cripos han­
no parlato più dell 'orientamento 
generale dell'azione futura del-
l'OF.CE che dei problemi dettaglia­
ti franco-britannici. 1 quali conti­
nueranno ad essere discussi dal Co­
mitato misto. Ciò significa che il 
governo francese ha perso ormai 
ogni speranza di ottenere delle con­
cessioni sostanziali da parte britan­
nica. 

Tuttavia Petsche e Cripps voglio­
no entrambi un fc.ó'-do- non già 
nel senso di un'armonizzazione fon­
data su reciproche concc-sicn:. ben­
sì nel senso d: un coordinamento 
generale dei p.oni a lunga scadenz.a 
che dovrebbero permettere alla 
Gran Bretagna di mantenere le po­
sizioni del piano quadriennale ed 
alla Francia di rifarsi a spese dei 
« p i c c o l i . . . . . 
- - Cripps insomma ha proposto . a 
Petsche il " seguente ". mercato: le 
concessioni che- la Francia non ot­
terrà dalla Gran Bretagna, l e ^ o -
trà avere dagli altri paesi i quali 
dovranno cosi .̂  pagare « alla Fran­
cia le concessioni che la Gran Bre­
tagna ha rifiutato. 

Questa impostazione dei proble­
mi però non è accetta agli altri pae­
si membri che dovrebbero cosi pa­
gare le spese della rinnovata .. en-
tente cordiale ». 

Quanto al coordinamento dei pia­
ni dei paesi deli'OECE. i « piccoli » 
si oppongono all'armonizzazione si­
multanea de i piani a lunga s .aden 
za dei 19 paesi. La quest ione non 
è ancora risolta. E' probabile però 
che Cripps riuscirà a far prevalere 
ii proprio punto di vista, per lo me­
no parzialmente. 

Per la Francie invece le difficol­
ti) si annunciano ben maggiori. La 
Svizzera e la Svezia oppongono in­
vece una resistenza energica e s tan­
n o trascinando nella loro scia di­
verse altre piccole potenze. Quanto 
all'Italia, la sua delegazione è la 
p i ù passiva. La sua unica richiesta 
è "quella di Sforza che sarebbe la 
trasformazione deli'OECE in Comi­
tato permanente anche dopo la fi­
ne degli aiuti nel '53. 

Domani il francese Robert Marjo-
lm Segretario Generale deli'OECE 
sottoporrà ai 19 i principi di un 
programma d'azione che dovrebbe 
entrare immediatamente in appli­
cazione. 

— . L. C. 

L'intervento americano 
nella decisione deli'OECE 

PARIGI, 1«. — A proposito del la 
decis ione odierna del Comitato 
speciale a nove deH'O.E-C.E. di 

formare un comitato direttivo dj l fe iml «ìe'.'.a loio decis.one d: non 
otto membri e non più di cinque | e<oortai e negli Stati deK'Est europeo 
come era nell'originaria proposta ma'.c-.iale rt, valore . stra;eBUo .. Ha 
di Spaak sostenuta da Cripps. VU.P. 
scrive: - La decisione è stata in­
fluenzata dagli Stati Uniti, in con­
trasto con la proposta rii Spaak i 

tuttavia iiconosciuto che gli scambi 
tra i'Kuropa 01 icnta le e quel la occ i ­
denta le d e b b o n o e.->-;ere R i a n d e m e n t e 
intens'f lcat i . 

Mia fine del la d=c i i '^ :one R e n d a l e 
che voleva invece costituito un 111 Com'.tato si è -div^o in tre gruppi 
nuovo comitato a cinque con fun- .d ' lavoro che sturile: enno ri'-pettiva-
zioni dirett ive. Le proposte ame- m e n t f X P r o h . ' o m i commerciali e quc:. 
ricane sono state avanzate da Har- ; ! i r e ! a t : v i a l «'««amenti. 
riman. che ha sempre sostenuto che i 
l'O.E.C.E. mancava „ di 
di direzione ... 

energia e 

I lavori del Comitato 
delFECE a Ginevra 

l/U.R.S.S. si ritira 
da un organismo dell'ONU 

GINEVRA. 16 — L'UKSS. l'Ucrai­
na e la Bielorussia si sono dimes-

' 'se dalia organizzazione sanitaria 
GINEVRA. 16. — 1; comitato pei .mondiale dell 'ONU. 

lo 'v-luppo de! commercio -titereuro. Sccr>nóo U c a p b d i q u c s l a o r g a . 
peo ha concludo osa- !a d'=ons*!one , .. ' -, .' _ , ., , , 
generale dinota t.e - iomi . ne! coiso J;7:",Ho n e- d / >

1
t t ° l ; B r o c k Chilshplm. 

della quale Viadnvr Geraschenko. 1 U R S S avrebbe dichiarato che que-
rappresentante tìe'.fu.R.S.S.. e i-y-jsta organizzazione non compie in 
chowek:. delegalo de >a Po:oma. han-lmodo socfdLsfacente - i suoi doveri 
no enei Reamente criticato le discri | p e r quanto concerne i provvedi-
minazlonl latte dasli Stati Uniti ne'- . u d - p r c v e n z i o n e e di control­
la loro politica commerciale verso si' . . . . 1 ,,- u • . J 1 
stati dell'Europa orientale. >° delle malattie nonché la divul-

U rappresentante americano Portei Razione dei proeressi raggiunti nel 
ha affermato che sii S. U. rimangono'campo scientif ico». 

Rinviata ad oggi 
la sentenza Borghese 
Dai» rora tarda (17 circa) in citi * t«r-

minata fu'.tlniA arringa pro-Borithtsr, la 
«.rntenz» ^ st.Ma rinviata ad off»:'. 

PIETRO INGKAO 
Direttore resoonsahile 

Stabilimento TtpojrraSco D E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Rotti». 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOCIETÀ' PER LA PUBBLICITÀ 

IN ITALIA fS.P.1.) 
Via del Parlamento n. » - Telefona 

t l - m e «-SEI ore »,3*-tt. 

OCCASIONI U H 

A.1.1. FABBRICHE Botili • B'maii > wsadoa» 
rfirtttamrnto prtuì asoratomtc rifcitwati!!! 
fameralello • Cippeate! • eruttili atri 150.000! 
Salipramo 120.000! Rateuuiioiié tenu ìot»-
rw.ii!Il .Scnt. (imbuii 1 hanci. X»n i<qn>«'.iU 
mala tifiiU.-oi: (V>nt* Terdt fil. 
ATTENZIONE rELUCCQIE liqaiduKmt Ima 
«lagion» Volpi dà L. S000. Colli. St»lt. C«w« 
P«Uìcra proni» dtll'agielU i l P«t«iino. Pi­
gmento 12 BMI *Mit «aUcrps. LIMAR, ti» 
S. d i t t i l i 4* Sita» 46, »ritt« più» ( f in­
i i lliDtM;). Tal. 67896. 
MACCHINE «i{l i«rU„ •ItiaiBt ria&raiiutii, ajM, 
iccooon tnltiiifL 1TALMAOLU Grill» 1-1 
(ftSl.MlV 
RADIOlrrAMCCBTO Toc«r>»<lroe« »*rf#tt« Ttndo 
wcwimi» U.OO0. Altr» »W>T» JS.O0O rTtT,MM!>i 

La situazione sindacale 

CONFETTI 
L A M I G L I O R E P R O D U Z I O N E 

I P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I 
S P E C I A L I T À C O N F E T T I 

« S O G N O D ' A M O R E » 

V i a 

GIULIANI GINO 
GOVERNO VECCHIO M-A 

T E L E F . 564.971 

(continuazione dalla prima pagina) 
Val le t ta se a qua lcosa ha prov­
v e d u t o in quest i pinrni. è s tato a 
far ch iudere la C a p r o n i e c ioè a 
metter sul lastrico a l tre der ine di 
mig l ia ia di o p e r a i ! Ma Sca lerà i 
suoi sovraprofitt i *e li va tran­
q u i l l a m e n t e ad invest ire in Argen­
t ina! Ma la Conf industr ia ha tan­
ta cura dei d i s o c c u p a t i i ta l iani 
c h e in quest i gir.rni ha rhies to . 
con la d e n u n c i a de l l 'accordo .Mille 
C n m m i l i o n i Interne, m a n o l ibe­
ra per i l i r e n z i a m e n t i ! K come sta 
tentando di l icenziare. . . 
'. Parri esclude, la lotta e c ioè il 
50I0 m o d o di cos tr ingere la C o n ­
findustria a una de terminata po l i ­
tica. Parri d iment i ca che il mi­
g l i o r a m e n t o de l l e retribu/. ioni è la 
via per s t imo lare la richiesta de l 
m e r c a t o in terno e qu ind i lo «vi­
l u p p o del la produz ione . Parri fìn­
g e di ignorare che l 'aumento del la 
paga b a s e p u ò portare a una ri­
d u z i o n e de l l e ore s traordinar ie e 
quindi a l l ' a s sorb imento di d i soc ­
c u p a t i . Parri in sos tanza r inunc ia 
ad una in iz ia t iva e a l l ' in tervento 
de l l e ma«se lavoratr ic i e si affida 

Chi finanzia la stampa 
anticomunista 

( cont touu lont dalla prima paci**) 
più violent i e provocatori fogl i *n-
ticomumsM di Milano, avvenuta ne] 
giorno in cui .3 scoppio J. una 
bomba al tritolo nel la sede de l la 
Federazione comunista di Milano 
• » I redattori, continua s e m p r e la 

citazione, erano cotteinfi d» dover 
esser pagati perchè, tra l'altro, tra 
i collaboratori in posto preminente 
(redattore economico) era un fun­
zionario della Confidustria », ti dr. 
P:*:oIe*e, r perchè Giornalmente 
venivano dalla Confindustria stessa 
non solo rimessi articoli da pubbli­
care ma inviate direttive e ordini 
di natura non redazionale*. 

Entra ora in acena quell'altissi­
m o prelato di cui avremo occasio­
ne di occuparci largamente in se-

PROSEGUONO LE INDAGINI S P I DELITTI D E L TAXI 

L'atteggiamento della polizia 
favorisce le speculazioni della stampa 

Il fermo del segretario della sezione del Partito Comunista Italiano di 
Lambrate per ignoti motivi - **Alraro9, sfugge alla rete della polista 

al b u o n vo lere degl i industr ia l i . 
Altra d e v e essere ogg i la 

strada de l la C G I L : la q u a l e ha 
il d o \ e r e di a d o p e r a r e tutta la 
forza dei lavorator i perchè i s o ­
vraprofitti de l l ' IFI F ia t , deg l i e le t ­
trici. dei tessili non s e r v a n o ai 
Valletta, a i Frascati , ai Co^ta per 
ribadire il loro d o m i n i o e le loro 
pos iz ioni di m o n o p o l i o , per s ch iac ­
c iare le industr ie concorrent i e 
per s p e z z a r e la forza dei l a t r a ­
tori: ma v a d a n o a v a n t a g g i o del 
m i g l i o r a m e n t o del tenore di v i ta 
dei lavorator i e di una sana pol i ­
tica produt t iva , c h e è l 'opposto 
ogg i de l la po l i t i ca rov inn-a c o n ­
dotta dal p a d r o n a t o e dal «110 c o ­
m i t a t o d'affari del Vimina le . 

F» EL L I C P E R I E 

LAMAR 
V O L P I m e r a v i g l i o s e d a 
L. 3 0 0 0 i n p o i - S T O L E -
C A P P E m o d e l l o - P E L ­
L I C C E p r o n t e d a l l ' A g n e l l o 

a l P e r s i a n o 

PAGAMENTO UN ANNO 

SENZA ANTICIPO 

L A M A R 
Via S. Cater ina d a S i e n a , 46 
( P i a z z a M i n e r v a ) - 1. p i a n o 

Tarine Pompe Funebri 
32 

Soc. A. ZEGA A C. 
v. Romigna - Tel. 43528 - 43590 

Il P.R.I. perde 
il gruppo senatoriale 

1 
Le dimissioni del sen. r>c!;a Seta 1 

dal Gruppo parlamentare e da". Par-I 
tlto repubblicano sono state un ve io 1 

e proprio Infortunio per i pacciardra j 
ri:. Sj apprende infatti che essendo il 
gruppo diminuito da 18 J • «enatori | 
esso sarà costretto « scioglier^]. I:. 
regolamento prevede '.rifatti che i 
gruppi parlamentari debbano contare 
almeno i f senitnrt. 

ALCUNE TARIFFE 
TRASPORTO >• adulti, feretro casta­

gno cm S. pratich» inerenti. t i « f 
comprese: L. 5 . 9 3 7 

TRASPORTO »• adulti (4 colonne. 2 
c»v»llit. feretro c n t a g n o cm. 3. cor­
nici alU b u e • «I coperchio lurl-
dni'jra a spirito, pratiche nerentt " 
i>M( comprese: L. 8 6 3 * 7 

TRASPORTO 1- adulti (8 colonne. 2 
earalll). feretro castagno centimetri 
3 con cornici alla base e al ro-

, percnip lucidatura a spinto, «lo­
co nìerno. pratiche Inerenti, taast 
compresa: L. 1 6 - 9 4 3 

TRASPORTO 1- adulti 18 colonne « 
o i a l i i i aerllna d accompagno SAR­
COFAGO castagno cm 3 finemente 
*cor:i:ci*tn ai:* n*»» ed al coperchio. 
lucidatura a sp'r.t" nnro Interno. 
a * aun:;l le . croc.fl--.io e targa «li 
ottone inciso a bjiir.o pratiche Ine­
renti. tasi» eempr t- 2 9 5 V O 

AUTOFUNEBRE per trattarti, da e 
per qualsiasi località al km. t_ - 4 0 
( 3 POSTI PER I FAMIGLIARI). 

DAL NOSTRO COftRISPOKDENTl 
MILANO. 16. — Stanotte la po­

lizia ha fatto una nuova puntata 
alla Casa del Popolo di Lambrate . 
I giornali p a r l a n o di una rete tej« 
al « t e n e n t e A l v a r o » che sarebbe 
dovuto g iungere al le 2 per abboc­
carsi con qualcuno. L'agguato è fal­
l ito. m a «in compenso» è stato fer­
mato Enrico Mondani, responsabile 
del la locale sezione del PCI. I mo­
tivi del fermo tono ufficialmente 
ignoti; l 'operazione si inquadra pe­
rò In tutto il p iano di azioni , pa ­
rallele a l le indagini , effettuate dal­
la polizia al solo scopo di portar 
nel losco affare, sia pure per lo spa­
zio d i u n matt ino • nomi di comu­
nisti * I pretesti sono banali, i 
fermi provvisori (come quel lo del-
l'infr. Carboni che probabi lmen­
te verrà rilasciato domattina) ma 
la Questura sembra accontentarsi 
del fatto che per qualche giorno an­
cora - i giornali anticomunist i pos­

sano sbizzarrirsi nel lanciare no­
tizie provocatorie d'accompagno al­
le «pecuiazionì montate « s n p a r t l -
giani in Emil ia , nel P iemonte e in 
Lombardia. 

Stamattina un cenciaiolo ha tro­
vato in un prato di via Superga il 
mitra del « t e n e n t e A l v a r o » unito 
a quel lo di un misterioso MJ3. Le 
due armi perfettamente ingrassate 
recano l'una il nome «Alvaro 1944». 
l'altra il motto - Non si concedono 
bis - M-B. ». Nonostante le voci cor­
se il tenente Alvaro, capo di una 
formazione che si denomina «. vo­
lante Rossa » non è stato arrestato 
ieri a Genova, n suo v e r o nome è 
Giulio Paggio. U suo mest iere è 
quello d: g u a r d i a n o notturno alla 
w Innocenti », la sua età 24 anni. 

Questa sera la madre del Paggio 
è stata visitata dai giornalisti nel­
la sua abitazione in corso Garibal­
di 111. La donna ha negato fra l e 

lacrime che tuo figlio possa esse­
re coinvolto negli omicidi dichia­
rando di avere piena fiducia in lui. 

S. T. i 

Onesto 
& CON L INXETTICIDA 

MOBILI I.. 1S 

A. ARTIGIANI Onta «%M4»«» «saéxalettn. 
l>tio«o. «co. Arredar siti jnnlo»«, «etwomin. 
FariliUcìeai .Vassll . Tarsia 11 (dirimpetti) 
USAI,). 
BABDSC1II! Mobili!!! Straatissis sst«iuia4a 
PRKZAI BID' B*SSI 8APITAU5. Pina» Colt-
r:ent« (0iaeau Eden). 

(23) A R T I G I A N A T O 

CUARDABOBA tatti tipi sportelli soorrrwll I M I -
sias, Ugna. FicillUiiOBi. Klirtreno. 1. '' 
« • • m i l l l l l l l M M I I M I M I I I I I I M I H M I I M I I 

ANNUNCI SANITARI 
Dott. YAHKO PENEFF 

S p e c i a l i s t a Dermoelrhopat loo 
MALATTIE VENKREE e PBLI.R 

Via Paies tro .18 p p. Int 3 ore 8-11: 14-10 

•CABINETTO DERMOSIFILOPATICO 
CURe SPECIALISTICHE 

infEZIOM •VENEHEE-ur .S^-JE 
IWKTHA-MB0UZ.2ÀV!P.'LH- PELLI 

IMPOTENZ»VB5.0°;n= E SQUILINO 
f#«ia!DPOcaEP*GAC;-EMORROIDI 

ES S A N G U E -Microscopio 
VA C.Al.B£RT04(lUW*USAU RiStAVATr 

Dr. SCARLATA 
Spec ia l i z za to ne l l 'Univers i tà d; R m a 
VENEREE . Pel le - Sifìlide - IMPO­
T E N Z A - EMORROIDI - Varici -

Psorias i - Eczema • S a n i n e 
VIA FIRENZE. 43 . T e l e f o n o 1*1 10» 

O l e 9-13 e 15-19 

Oab. DermimA'np . i t i co 
VENEREE . PEI.I.K 

Vico lo Save l l i 30 (Cor. 
s o Vit tor io - di front» 

C T I P Auz>i«ri(0 

&'v"1D S T R O M 
S P E C I A L I S T A D E B M O T O L O R O 
Cura Indolore senza operar inn» 

EMORROIDI . V E N E VARICOSE 
R a z a d i . P l a g h e - Idroce le 

VENEREE - PELLE - IMPOTFNZA 
r 2 Vìa Cola di Rienzo 

Te'.ef. 54-501 . Ore « - U • 1» » 
F e s t i v o I - U 

Via del Tritone 87 
di fronte al « Messaggero » 
Orario: 14-17 . Tel 4»o-M? 

STROM 

PREPiftED wirh AMER.tfrl D D T 

P E R I T A L I A - P O R T O G A L L O 

Gli aiiurrì oggi a Genova 
per il secondo allenamento 

CHIAVARI. 1*. — 1 diciassette gio­
catori convocati per li secondo alle­
namento della Nazoiia'.e d! Calcio al 
trasferiranno dom<in a Genova per 
effettuare a Marasj .a «econda se­
duta d'allenamento tu'.:» palla. 

Com'è noto i diciassette azzurri ••-
nora convocati «ono i scsuentl: Bad-
galupo. Ballarla. Maroio. R'.gamonti. 
Cas t igano . Menti. Lo.le Mazzola e 
Martelli dei Tonno: Annovazzl, To-
gnon e Carape'.lese de'. MV.fn: Tran-
tosi. Lorenzi e Fattori dell'Inter: 
Beecattini de: Genoa » Ba:d;nl della 
Sampdor'.a. 

BRANDE LI0UIDAZHHIE DI MODILI 

mOBILIFICIo'mOSCATELLI 
ratina forzata consegna locale l iqnìda • prezzi di perizia tatti 
i mobìli esistenti 

CAMERE DA LETTO « § • • » D A L. K— IN POI 
COMPLETE DI SPECCHI. RETI E POLTRONCINE 

POLTRONELETTO — S A L E D A PRANZO 
SOPRAMOBILI. ECC. 

VENDITA ANCHE A RATE 
VIA GINORI. Zi (Testacelo - angolo Cinema Vittoria) 

BtJtlat 

ALFREDO 
Malattie Tenere» e della pelle 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi . Plasns - Idrocele . Etnia 

Cara indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. t*>4 
(Piazza del Popolo) - Telef «1 «29 

Ore «-za - Festivi «13 

Dr. SZTOLCMAN 
S P E C I A L I S T A 

VENEREE - PELLE - SESSUALI 
Fistia rutti* li Triti 100. i.f. Ttl. M*8i« 

ENDOCRINE 
Gabinetto medito specializziti per 
, la sita cura ielle olsfaRZiiti sessuali 
'Impotenza, fohie. debolezze, anomalia 
sessuali, vecchiaia precoce, deccienra 

i giovanili. Vls'te e rare pre po«t-matrt. 
.montali. Ora »-tz: 1«-1*. Fe^Ms-l i-11 

Doti, CARLETTI 
Piazza. E<qailino l i (Sala «epurata) 

i Non *t curano veneree. oe:ie «ce. 

|Prel. DE BERNAROIS 
Special ista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI R ANOMALIE SESSUALI 

• • • » 14-lt feat. I t - u e P«T appuntare 
i Via Principe Amedeo, i 
ffan* Via Vimtna!*. ore»*n stazione) 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-poet-matrimo-
niali. D.ri O ed A. MARTORAN'A 
Napoli - Via Roma M - Tel «131)2 

l im i i i i i i i i iH i i iH imiH i i i i im i i i .M . imiu i i i i i im i i i iH i i i i imn imM i i i i i i i i i i i . m i i i i i m i i i i m i m i i i i i . i m i i i i m i H i m i m m i i i n , , , 

0R0I0GI SVI77FRI $ fnfti in 10 rate - PRF77I IMBATTIBILI - Niente cambiali in Banca 
Via Moalebello lYSS - Via Sblka iV 5Sc- Borno Pio M. 149 • Viale Renine Maraherila N. 35 SC H I AVON 
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